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Nolla canipu^un ili accuse, di 
calunnie, di tliffniiia/.iniii, scate¬ 
nata conilo di me per l’iniziativa 
del mio ciazio a Belgrado, ciò 
clic più mi Ila colpito è fawnza 
assoluta non dico di buona fede 
clic questa assenza me l’attende¬ 
vo, ma anclic di imi minimo di 
serietà e consistenza delTargo- 
mcntazione. (cito, l’arte della 
politica non è fatile, e vi sono 
situazioni politiche così difficili, 
elio neanche gl’ingegni più sivi 
riescono a dominarle e si smar¬ 
riscono. Ma che nel nostro Pae¬ 
se. clic pure ha acuto nomini 
politici notes oli e alcuni di pri¬ 
mo piano, si potesse scendere così 
in basso, è cosa clic \eminente 
sorprende, e ancora ima volta 
spinge a pensare con angoscia al 
danno profondo che il fascismo, 
autore cero di questa tragica de¬ 
cadenza intellettuale. Ita fatto al¬ 
l’Italia. 

K per non dilungarmi, prendo 
In esame un argomento solo, quel¬ 
lo. „dcl c « baratto » che io avrei 
proposto o accettato* tra due città 
italiane, •Trieste e Gorizia, e che 
sarebbe cosa da respingersi con 
sdegno, con orrore, con repugnan- 
za, e ehi più ne ha più ne metta. 
Purtroppo, • questo argomento è 
stato sollevato più o meno da 
tutti, ed è questo che spaventa, 
perchè dimostra come al proble¬ 
ma della nostra politica estera 
nessuno abbia sino ad ora riflet¬ 
tuto con un poco di serietà. 

Beco come stanno le cose. Nel 
maggio ’45. quando fu compiuta 
la liberazione d’Italia, quali e 
quante erano le città importanti 
che, essendo state italiane dal 
1910, venivano invece oggi con¬ 
testate? Erano per lo incito le se¬ 
guenti: ‘/ara, Fiume, Pola, Gori¬ 
zia, Trieste. Io non lio mai so¬ 
stenuto e non sostengo che tutte 
que-te città dovessero venire ri¬ 
vendicate all’Italia. So però che 
qualcuno lo pensava e ho sentito 
di-cor^i patetici e discorsi frene¬ 
tici. applauditi c gli uni e gli 
altri anche da uomini politici 
seri, c in cui tutte queste città 
venivano mendicate. Ebbene, og¬ 
gi clic /ara. ad esempio, tutti 
vedono clic all’Italia non poirn 
più venire, io domando: — il si¬ 
gnor De Ga«peri, re^pon-abile 
della nostra politica estera, in 
qual modo è armato n questa 
conclusione? Gon che co«a lia egli 
< barattato » questa citta, se non 
con un calcio nel sedere? E lo 
ste*« B o po-'O ilire per Villino, per 
Pola c ani he per Trieste! Per 
tutte que-te po-izioni De Ga-peri 
è arrisalo a una ioni Iasione ne¬ 
gativa. sfilza die ciò abbia frut¬ 
tato alla sua politica nulla, nem¬ 
meno come evenutale titolo ili 
merito, se non unni eorri-petti- 
vo. Un capolavoro, come si vede, 
di politica estera ! Oh veramente 
qui di < baratto > non -i può par¬ 
lare perdio tutto è gratuito e 
celestiale’ 

Nè M ireda clini -iherzi. o 
giuochi al parado—o! Pongo il 
dito sulla piaga della no-tra po¬ 
litica e-tera. la quale è -tata fatta 
di dedatna/ioni. di proteste e di 
speculazioni elettorali anticomu¬ 
niste clamoro-e, tua di effettiva 
incapacità e impotenza politica. 

Mi si dirà: tua nulla era c trat¬ 
tabile»; eravamo e siamo i vinti, 
non potevamo che subire le de¬ 
cisioni degli altri! E' proprio qiir-* 11 
sto ch'io nego, e col mio viaggio 
a Belgrado ho fornito la prova 
della giustezza della tuia po-i/io- 
ne. Perchè badate: quando si par- 


e Gorizia? Ila un valore di prin¬ 


cipio! Ma mi valore pei diè. ai- 


la del «baratto» di Gorizia, si 
dimentica che Gorizia non è af¬ 
fatto stata attribuita all'Italia, 
perchè a Parigi tutta la questio¬ 
na del confine orientale è stata 
lasciata aperta, e circa le possi¬ 
bili nuove proposte di soluzione, 
foglio credere clic non manchino 
Il chi fa ìa pumi a politica estera 
informatori. 

Che valore Ita dunque la pro- 
Qoata fatta da Tito circa Trieste 


cettata come base di trattative, 
pone un termine al periodo in 
cui tutto è stato deciso senza ili 
noi, e auche le perdite più serie 
(come quella Vii Trieste < inter¬ 
nazionalizzata », per esempio, cioè 
perduta per l’Italia) non ci sono 
valse il minimo corrispettivo nè 
in litica generale, nè in concreto. 
Posto questo termine, filialmente 
si può incominciare a fare una 
politica estera. Ma i nostri sa¬ 
pientoni c patriottissimi non ne 
vogliono sapere.'Vogliono umti- 
ntiare come sino ad ora: ed ec¬ 
coli tutti in coro a declamare su 
Gorizia, come prima declamava¬ 
no su '/.ara, e su Fiume, e sii 
Pola, e sii tutto il resto. Augu¬ 
riamoci, per il bene d’Italia, che 
non venga anche questa volta, a 
confortarli nell’efficacia del gene¬ 
re letterario declamatorio, un vi¬ 
goroso calcio nel sedere! 

Ma questo fermine al periodo 
in cui tutto c stato deciso senza 
di noi’ o a ‘nostro" sfàVore ''Juife va' 
essere posto prima di ora? .So¬ 
stengo di sì. e sostengo che se 
la cosa non è avvenuta è unica¬ 
mente per la incapacità c pei 
l’errato orientamento politico di 
chi ha diretto la nostra politica 
estera. In fondo, tutta la politica 
di De Gnsperi è consistita nel 
prestar fede ai rapporti dclTaiii- 
basciatorc Tarchiani, assilliranto¬ 
gli thè mai gli Stati l Ulti avreb¬ 
bero consentito a certe soluzioni. 
Ma Tnrchiani è un mediocre pub¬ 
blicista di provincia, ossessionato 
dalle campagne antisovietiche del¬ 
la stampa Ilearst, incapace di pe¬ 
netrare in modo oggettivo i mo¬ 
tivi e le possibilità della politila 
di una potenza mondiale in re¬ 
lazione con quella delle altre del¬ 
lo stesso rango, e incapace quindi 
di distinguere un impegno ili que¬ 
sta potenza da una frase dettagli 
da qualcuno per toglierselo dai 
pica i-IIis fretus, come Don Fer¬ 
rante, ; 1 povero De Gasperi ci 
ha pori • '> là dove ci ha portato. 
Fui non-‘la «barattato» niente! 
Ma lui ha perduto tutto, eccetto 
la umiliante carez.za fattagli «mi 
dorso ricurvo dal contpa-Mone- 
volc ministro Byrncs. 

Ed era così chiaro, in zic. quel¬ 
lo che si poteva c si doveva 
fare! Abbandonare i pregiudizi 
ideologici e le declamazioni, guar¬ 
dare in faccia la realtà, non fare 
della politica estera un terreno 
di speculazioni anticomuniste e 
clericali, e inserire nel dibattito 
fra le granili potenze una nostra 
azione autonoma in difesa della 
nostra indipendenza e della pace. 
Ma per far questo bisognava non 
credere, come crede De Ga-peri. 
che TI la lia abbia la milione di 
essere un bastione «occidentale» 
contro l’« oriente», cioè una cit¬ 
tadella al servizio della reazione 
contro il socialismo; e non biso¬ 
gnava nemmeno pensare, coinè 
creilo egli pensi, che la Jugosla¬ 
via sia un paese di boscaiuoli e 
di banditi scomunicati, ma mi 
granile paese libero, che domani 
vara un grande paese industriale, 
e col quale noi abbiamo infiniti 
interessi comuni, e prima di tutto 
finieresse ili non lasciare che 
nessuno semini o alimenti discor¬ 
die tra di noi. I.a base per una 
politica estera concreta, ihe non 
portasse a perdere tutto in 
cambio di un bel niente, iit'Oin- 
uia. c’è sempre stata. Ma bi>o- 
gnava volerla fare, una simile 
politica democratica c nazionale, 
ar.z-i, vorrei dire che bisognava 
capirla. Purtroppo, nello sfogliare 
ì giornali di questi giorni, ho 
avuto l'impressione, come dicevo 
cominciando, che anche questa 
capacità sia mancata e manchi. 

Ed è una cosa che cì deve se¬ 
riamente preoccupare, perchè una 
intelligente e cauta, ma decida c 
rettilinea politica estera c coso 
indispensabile al nostro Paese. 

PALMIRO TOGLIATTI 
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I a battaglia «•b'tlor.ilc |>rr li* a tu - 
iiiiiii-t rat n (* (lt Binila «I luminile 
unni i oh l'alto Imalr f ilei lino ilei 
\ oto. 

Alfeletlori* attento certo non |tnò 
e-sere sfumilo il fallo elle la «ain- 
pagna eletim.ile a Buina ha assun¬ 
to mi carattere eil un eoiiteuuto 
■tritamente politici. Mio «tato ilellc 
cose non è punibile lomepire nes¬ 
sun programma rommiale se non 
nello spirilo ili determinati ohhiet- 
ti\i politili da raggiungere. Ili que¬ 
sta situazione quale è stato l'atteg¬ 
giamento dei duer«i gruppi? Il 
Partito Liberale, pur rinsanguato 
dai iiionuri bit i «leU'/tn/ni Nuota se 
pure lia eouquivtalo quali he rapo 
ha perduto molti srgtiaei. 1 eomizi 
liberali sono andati sivlrmalieamcu- 
te debelli e gli oratori non hanno 
fatto altro i he proelamare le loro 
benemerenze antinazionali > alitan¬ 
dosi aii ogni parola di a\er sabo¬ 
tato la drmoi razia ilei Comitati di 
Liberazione e la instaurazione «Iel¬ 
la Repubblica. 1 d'Nrtagnan della 
Monarchia de| cosiddetto Bioero 
Monarebiio, in ronrorren/a eoa li¬ 
berali si sono rivelali per «piello 
elle sono: legittimisti in fregola di 
sovversione. 

II cosiddetto Fronte fieli’I’. Q. s’c 
presentato in * forma più variegata 
del consueto: i suoi dirigenti si so¬ 
no mostrali < «incordi nella... discor¬ 
dia: «•'«'■ elij s’«"* proiumi iato netta¬ 
mente uioiiari Ili) o e ehi repubbli¬ 
cano: «’«'• ibi ha fatto apertamente 
e sfacciatamente l'apologià del fa¬ 
scismo c «•’«'• «dii s'è morso le lab¬ 
bra ili dispetto a qnesle dichiara¬ 
zioni antinazionali; < è riti ha fat¬ 
to l'anticlericale e «Ili in\e« - c come 
Giannini ha Imito per rendere il 
più enllivo «rrvi/io a De Gasperi 
ed ai suoi moiiopoli/zatori della 
«atlobrità facendo un'apologià aper¬ 
ta del Papa, del papato e di Bu¬ 
ina papalina, rumi' »r fo-simo su¬ 
tura all anno 1 ti <0. 

’liille «pie«te forze «li «le'lrj. «li- 
\ ise solamente i.el trillatilo di «ap¬ 
iari' sotto vesti diverse un piu gran 
miiueru «li elettori, hanno dimo¬ 
strato durante «piesta « ampagna 
elettorale «li avere mi obbiettivo 
rotoline: ronqi.i-lare il Campidoglio 
per farne uno strumento «li restau¬ 
razione monar< bii a. f.i*« ««la e rea¬ 
zionaria. Il clic rqmvale a dir'*: pu¬ 
gnalare la Bepnbblir.i al « ««ore c fa¬ 
re di Botila non la «apitale unita¬ 
ria «logli italiani riuniti «olio il 
vis,ilio della Bepubblna. ma un 
< entro «li dni-ioiii- c di di-ior«lia. 

Contro «picsla iiiiii.i« ila alla Br- 
ptibhlii a e alla *ua capitale, avreb¬ 
be dovuto in«orgere il partito «he 
lia la re«puhsal»ilità prilli ipalc nel¬ 
la direzione della Bepiibbliea : il 
Partilo della Demo, razia ( n-tiaiia. 
Ini ere ia campagna elettorale Ita 
dimostralo i he i dirigenti locali r 
nazionali della Dimoi razia Cristia¬ 
na. per livore di parte, per gretto 
spirito ili bottega, m -ono ine-«i sul 
terreno «Iella «oinorrenza om gli 
altri partiti ili dr-tra ed hanno fat¬ 
to a gara «on e»sj a ibi fosse più 


i razionai io. l utti i mezzi sono viali 
messi in oprra dai deuineri>liaiii per 
combattere il Blocco del Popolo, 
il Blocco cioè delle forze sanamen¬ 
te democratiche e repubblicane di 
Buina: dal ritinto dì partecipare al 
Bioreo del Popolo o quanto meno a 
(irmare con esso ima dii biararione 
politica comune, democratica e re* 
puhhiirana, tino alla calunnia, tino 
a tacciarlo da anticlericale e anti¬ 
religioso, come se la Repubblica 
fosse minacciata «lai Partili «li si¬ 
nistra e non già dalle forze reazio¬ 
narie e dalla incapacità della stes¬ 
sa Democrazia Cristiana di darle un 
eoiiteuuto progressivo elle la con¬ 
solidi. 

Ani ora ima volta, la Dcinoeraeia 
Cristiana per colpa dei suoi rapi, 
s'è lasciata sfuggire Corrasione di 
mostrarsi partito sinceramente de¬ 
mocratico e repubblicano. Se oggi 
l'elettore le sfugge, ai assenta dalle 
urne o addirittura Tota contro vii 
lei, è nel suo pieno diritto, perchè , 
questi rapi demorristiani maestri 
dcll'eqiiiv oro e profondamente rr.t- 
z.ionari, hanno fatto cattiva prova 
c si sono sereditali. 

Il llloreo del Popolo durante que¬ 
sto mese di propaganda elettorale 
è apparso per quello che c: una 
cixucrniraxion*’**dÌT partiti,.c 
dipendenti; di parliti clic hanno Ir 
loro railici profomle in seno alle 
masse lavoratrici e di indipendenti 
che godono fama per le loro qua¬ 
lità e le loro benemerenze nel ram¬ 
po della scienz.a e «Iell'arte. I ua 
concentrazione di politiri e di tec¬ 
nici, di ogni fede religiosa e poli¬ 
tica. Tutti fedeli repubblicani e «lr- 
morratici, tutti compresi del coni- 
pilo di sbarrare la strada del Cani- 
pidoglio alle forze della reazione; 
tulli compresi della necessità di ri¬ 
spettare il patrimonio di Botila io¬ 
nie centro di cultura e rulla della 
cristianità, ma di porre termine ioti 
energia al dominio sulla nostra cit¬ 
tà delle 200 famiglie romane pro¬ 
prietarie «lei due terzi di Roma r 
Pr«»v ineia. 

'filiti compresi della necessità di 
fare del (.ainpìdoglio un solido ap¬ 
poggio della Repubblica italiana e 
di Roma la capitale «legna del po¬ 
polo italiano risorto. Alla lista del 
Blocco del Popolo «lurante questo 
mese di propaganda sono andate 
m modo rrescente le simpatie e le 
adesioni degli operai, «legli impie¬ 
gati. degli artigiani, «Ielle massaie, 
«lei giovani e degli intellettuali ro¬ 
mani. Siamo certi che l'elettore co¬ 
sciente si affiancherà a questi cit¬ 
tadini e, oggi «leporrà nell'urna la 
velicela di traribaldi rhr deve por¬ 
tare e porterà il popolo romaim ut 
Campidoglio. 

EDOARDO D’ONOFRIO 
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CONQUISTARE IL COMUNE AL LAVORO, ALLA LIBERTA’, ALLA REPUBBLICA 

Il programma di emergenza del Blocco 



i candidati del BLOCCO DELI 
POPOLO vi impegnano a soste¬ 
nere nel Consiglio Comunale una 
politica d'emergenza per la rico¬ 
struzione. Essi chiedono: 

intervento del Comune per 
ripresa dell'attività edili¬ 
zia, per dare un tetto a chi ne è 
privo, lavoro ai disoccupati, im¬ 
pulso all'artigianato e all’indu¬ 
stria locale 

l’attuazione di un piano det¬ 
tagliato di lavori pubblici e 
di nuove costruzioni per rendere 
abitabili le borgate periferiche; a 
tale scopo il BLOCCO intende 
promuovere la revisione dell’or¬ 
dinamento dell’LC.P. (Ist. Case 
Popolari) 

riparazione delle scuole 
esistenti e l’edificazione • di 
nuove, dando contemporanea' 
mente sistemazione agli sfollati 
che ancora ne occupano una gran 
parte. 


coordinamento e lo svi¬ 
luppo attorno al Comune 
delle attività assistenziali che do¬ 
vranno effettuarsi con la parte¬ 
cipazione dei controllo popolare 

pronta costituzione dei- 
Ente Comunale dei Consu¬ 
mi, previsto da una recente leg¬ 
ge, che dia incremento e svilup¬ 
po alle ci'perative e migliori le 
condizioni dell’alimentazione cit¬ 
tadina 

l’aiuto alle cooperative con¬ 
tadine deH'A*rco da parte del 
Comune, nell’istallazione di ma¬ 
gazzini ,nell’istituzione dì scuole 
rurali ed agrarie e con facilita¬ 
zioni nei trasporti. 

Queste sono le esigenze mini¬ 
me della popolazione di Roma, 
cui occorre andare subito incon¬ 
tro con provvedimenti di emer¬ 
genza. 

Per poterle soddisfare i can¬ 
didati del BLOCCO DEL PO¬ 


POLO sosterranno nel Consiglio 
Comunale e di fronte al Go¬ 
verno: 

j È la necessità di promulgare 
LJ per il Comune di Roma, de¬ 
pauperato dagli sperperi dei go¬ 
vernatori fascisti, una legge spe¬ 
ciale che consenta di intervenire 
nella ripresa economica con i po¬ 
teri e i mezzi necessari, contri¬ 
buendo a dare all’iniziativa pri¬ 
vata l’indispensabile aiuto 

l'urgenza di un rigoroso ac¬ 
certamento degli imponibili 
per sgravare i ceti poveri e pro¬ 
vati, dirìgere la pressione fisca¬ 
le sui più abbienti e di applica¬ 
re l’imposta di famiglia in modo 
da colpire i redditi più alti, ac¬ 
centuandone la progressività, con 
larghe esenzioni e riduzioni per 
quelli minimi e di puro lavoro. 

Il BLOCCO DEL POPOLO ri¬ 
vendica la volontà della cittadi¬ 
nanza romana di riprendere la 
diretta gestione dei propri inte¬ 


ressi, accantonando per sempre il 
regime dei governatori fascisti. 
Ma poiché è manifestamente im¬ 
possibile che le risorse locali pos¬ 
sano sopperire alle esigenze che 
a Roma incombono per le sue fun¬ 
zioni di Capitale, il BLOCCO DEL 
POPOLO si impegna a promuo¬ 
vere dal Governo una legge spe¬ 
ciale che disciplini durevolmen¬ 
te I rapporti finanziari tra Stato 
e Comune senza menomare l’au¬ 
tonomia di qoest’ultimo. 

Allo scopo di sviluppare sem¬ 
pre più il carattere democratico 
del Municipio di Roma, il BLOC¬ 
CO DEI. POPOLO si impegna a 
promuovere dal Governo una ri¬ 
forma legislativa che consenta 
l'Istituzione di Consigli elettivi di 
quartiere, di rione e di borgata. 

Indipendentemente da tali rifor¬ 
me, esso si ispirerà anche nei li¬ 
miti delle norme vigenti, al crite¬ 
rio del maggiore possibile decen¬ 
tramento dei servizi capitolini. 

Essi prendono ’ infine impegno 
di proporsi: 


f A il miglioramento della ge- 
stione dei beni patrimoniali. 

!.. scrupolosa \ igilanza sull’ese¬ 
cuzione degli appalti e dei con¬ 
tratti tropo-li al Comune dalle 
ditte speculati tei e monopolizza- 
trici 

un referendum popolare 

per la sollecita municipa¬ 
lizzazione dei piu importanti ser¬ 
vizi pubblici: acqua, gas, luce, 
trasporti. 

NEL SEGNO DELLA SOLIDA¬ 
RIETÀ’ POPOLARE, DELLA RI¬ 
NASCITA, DELLA COLLABO- 
RAZIONE CIVICA. C ONTRO LA 
PROTERVA OSTINAZIONE DEI 
GRUPPI FILOFASCISTI, ANTI¬ 
NAZIONALI E DISGREGATORI, 
IL - BLOCCO DEI. POPOLO - 
CHIAMA LA POPOLAZIONE DI 
ROMA A CONQUISTARE IL 
CAMPIDOGLIO ALLA REPUB¬ 
BLICA, AL LAVORO, ALLA LI¬ 
BERTÀ’. 


Sei grandi città 
oggi alle urne 

Cinque grandi città ialiane, ol¬ 
tre Roma, sono oggi alle urne: To¬ 
rino, Genova, Napoli, Firenze. Pa¬ 
lermo. Dal Po alla Sicilia milioni 
di lavoratori combattono la loro 
battaglia democratica per strappare 
i Comuni alle forze della reazione, 
alle cricche degli affaristi e degli 
speculatori. 

Vengono consultati complessiva¬ 
mente 113 centri, sparsi in tutta 
Italia. 

A TORINO i lavoratori si appre¬ 
stano a prendere la loro rivincita, 
jl partiti si sono presentati con liste 
separate. 

A GENOVA la lista comunista 
che si affermò su tutte le altre nrl- 
le elezioni politiche, è prevedibile 
che confermi oggi la sna posizione. 

A FIRENZE i partiti di sinistra, 
che si presentano separatamente, 
hanno già realizzato un’intesa per 
un’azione comune In seno al Con¬ 
siglio’ comunale. Sarà difficile che 
la D. C. riesca a conservare i! lieve 
vantaggio ottenuto il 2 giugno. 

A NAPOLI comunisti, socialisti, 
repubblicani, azionisti, demolavori- 
sti, uniti nel Blocco Democratico 
Popolare che ha per simbolo il Ve¬ 
suvio, hanno oggi il dnro compito 
di sbarrare la via del Municipio a 
Corbino, ai qualunquisti e ai mo¬ 
narchici. 

A PALERMO la nostra lista af¬ 
fronta una difficile battaglia contro 
le varie formazioni dietro cui si 
mascherano I « baroni » siciliani. La 
situazione, assai mutata in tutta 
l’isola in questi mesi, fa prevede¬ 
re un miglioramento delle posizio¬ 
ni comuniste. 
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ECCO I NEMICI DEL POPOLO ROMANO 


Roma 


Er Blocco 


Nessuno di costoro salga il Campidoglio !der Popolo 


“Questa è l’E. 42, anzi, per es- r w "- 
sere più precisi, gli alberghi di ,, • 
massa dell’E. 42. A suo tempo f 
Bernardo Attilio Genco, diretto- ’ ' 
re dell’Associazione fascista dei 
proprietari di fabbricati, Gino 
Bandini, Vincenzo Parisi, nobile L 
pontificio nonché presidente della TW y - 
suddetta Associazione, realizza- wiÌH- 
rono cospicui guadagni nell'afTare. 

• : Oggi questi enormi caseggiati I1Ì§§, 
sono vuoti, mentre migliaia e mi- 
gliaia di sfollati e di senza tetto 
sono costretti a vivere in barac- ’JY 
che o ad occupare le scuole dei ||||SPj 
nostri bambini. Perchè questi pi ll i 
grandi fabbricati non vengono al- ‘ ' 
meno temporaneamente utilizza¬ 
ti per dare alloggio ai senza tetto? 
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(da cantarsi sull'aria del * Sor Capanna >) 


... Er vuo de Giuseppe Geriberdi 
se trova a capo de la nostra lista 
perchè tra mille e mille eroi c*jardì 
’na faccia più leale mai fu vista. 
Garibardi è un popolano 
franco, semplice e a la mano, 
e er BLOCCO intero 
sarà leale come er Condottiero. 


Noi nun volemo principi romani, 
nè conti, nè marchesi e parassiti: 
pensamo a Ludovisi e a Potenziani 
che a Mussolini s’ereno asserviti! 
Preferisco a tutti loro 
chi proviene dar lavoro. 

0 Roma bella 

sarà er Lavoro la tu’ bona stella!. 


Giriamo la domanda a Franco ^ * ara er Lavoro ,a ,u bona ,,eual — 

Bandini, a Bernardino Nogara, così inopinatamente esplosa alla fascismo a farsi i milioni con le bini che fanno la fila dinanzi a colare la libertà di propaganda elet- Vili 

all’ing. Castelli. La giriamo so- Basilica di Massenzio. costose opere imperiali, a consen- un’esausta fontanella per procu- torale. VAutorità ha preso quindi par- Assieme ar BLOCCO er popolo romsno 

pratutto a don Marcantonio Pa- Mentre Roma imperiale e fa- tire che il Comune costruisca ca- rarsi un po’ della Pia acqua ticolari disposhioni di sicurezza per imboccherà la strada der processo 

celli, mancato sindaco dell’U. Q. scista si ornava di marmi e di se a buon prezzo, esercitando un che manca in tutte le case. Gli gara ntire che le operazioni elettorali perchè qui a Roma sua sarà sovrano 

e a Rampolla Del Tindaro, can- monumenti, i lavoratori romani, severo controllo sugli appalti e ingordi azionisti della Società p ossarto svolgersi regolarmente >. curannose le piaehe da se stesso 

didato dell’U. Q., i quali assieme cacciati con gli sventramenti del sulle som^e stanziate a questo dell’Acqua Pia antica Marcia non A ja i vaguar ji a <// questo diritto Nun ciavrà nè re, nè duce 

ai primi hanno rilevato per con- centro, dalle loro case, venivano scopo. vogliono distogliere una minima l'autorità interverrà ai sensi della che a la morte lo’ conduce, 

io del Vaticano e a prezzi d’afTc- ridotti a vivere in questi turpi Gli elettori delle borgate tro- parte dei molti milioni finora gua- i egvev : eentecon "na sima óronL Ciavrà l’orgoio 

zione la maggior parte del com- abituri. veranno questi nomi nelle liste dagnati per riparare le condutture “ * |7<i CQÌltro cì}itninue tentasse donnacce propio lui, sur Campidojo! 

plesso dell’E. 42. Essi vogliono L’Amministrazione comunale democristiana, qualunquista, li- e gli altri impianti, e dare in tal j. J/) /, • . q spARTArus PtrFNtis 

consolidarne il possesso e fame che uscirà dalle elezioni del 10 berale e monarchica, e sapranno modo acqua sufficiente alla città. 

oggetto di nuove speculazioni, e novembre dovrà dare una casa quindi come regolarsi il 10 no- L’amministrazione popolare del - -— . ... . --- - 

perciò tentano di dare la scalata e condizioni di vita decenti a tut- vembre, se vogliono col loro vo- Comune dovrà togliere il servizio A T> r p a A ATTTPJlf'' \ \t \ 

al Campidoglio, associandosi nel- ti gli abitanti delle borgate peri- to mandare al Comune uomini della distribuzione dell’acqua agli A^xVlXAxl. xYlYLlbttl v^2\i\ 

l’impresa i tecnici e competenti feriche. che pensino prima alle case del speculatori privati e organizzar- * - 

(dell’E.42) Genco e Bandini, an- Ma non saranno certo i Bar- popolo e poi ai loro ‘ilari pri- io per il popolo attraverso la ✓—^ ^ -m ^ £ 

ch’essi candidati dell’U. Q. luzzi, i Bandini, i Casagrande, i vati. municipalizzazione. » M ^ ^ m * W 

Ecco come si spiega l’improv- De Faolis, in una parola i glandi * * * . C’è da giurare però che non S Sì / 

Visa fiamma di devozione cri- appaltatori edili, i grandi prò- Una scena che si ripete in ogni sare bbero di questo parere, se . M M Mf # M M m M M M M M K m m 1 
stiana e papalina di Giannini, prietari di case, abituati sotto il quartiere di Roma. Donne e barn- per caso 0 g gi gl j lettori li man- A y W* U mS m WS wS # 

, _ _ .. dassero al Comune, i vari Parisi, M 
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. . I, - ... . . r-s: Ciani, Rampolla Del Tindaro, Co- M. 

il l TS, Milioni attaccati alle mura di Roma 

cristiani, qualunquisti, liberali e . ,, „ . ... . 

mnn-m-hiVi ctrpttam#>nf a Ipffati La direzione della Democrazia mercianti romani con 80.000 stri- 
monarchici, strettamente legati Cristiana ha seguito per la cam . scioni piccoli e 10.000 grandi. 

con gh alti esponenh della finanza pagna e \ e ttorale amministrativa lo I Qualunquisti , non sapendo be- 
pontir.cia che, come ogni romano s i esso metodo sperimentato in oc- nc cosa dire e comprendendo che 
sa, detiene la maggioranza delle cas jone del due giugno: quello di il solito ritornello degli - uomini 
azioni della Società — per que- lanciare in grandi serie di due o onesti e capaci >«, non attaccava più, 
sto motivo detta Pia — antica tre milioni l’una manifesti di prò- forse perchè nella loro lista di uo- 
Marcia. pagando do impiegarsi indifferen- mini onesti e capaci non ce ne so- 

....... temente a Torino, a Palermo, a no, si sono limitati a fare una lar- 

Roma e a Roccacannuccia. Gene- ghissima pubblicità ai loro comizi. 
Votiamo tutti I ricì e chiassosi, privi di mordente Afa a giudicare dalla scarsa af/luen- 

e di idee anche se sfacciatamente za il successo dei manifesti qua- 
entro le 22 di stasera Sfarzosi centinaia di migliaia di lunquisti si può senz’altro definire 
# questi manifesti ci stanno seguen- modesta. 

Domani lunedi do da un mese per ogni strada, vi - I monarchici del Blocco della Li- 

colo o piazza di Roma. berta, partiti in tromba con un enor- 

non SI vota Quanti milioni ha affisso la De- me manifesto tricolore che ha avutoi 

mocrazia Cristiana sulle mura di H merito di far ridere tutta Roma 
1 Roma? hanno poi ripiegato in buon ordi- 

n I ! v Ogni manifesto di formato 70-100, ne e si sono limitati ad annunciare 

MrjT 1 IO rpffn anta stampato con inchiostro americano c °a bella costanza i loro deserti co - 

1 Iti 1 Ariti!liti Su lussuosa carta americana di miti. Solo in questi giorni hanno 

» 11 I . • * ignota * provenienza, a due colo- tentato di riprendere quota comuni - 

nPllP P P7inni ri > costa almeno 8 lire. L’affissione r ™do ai romani che se non, vole- 

AlVyllC- A/iA/£»lvJlll a pagamento viene a costare p:. cono una Roma senza Dio dopo una 

< L’Ufficio Stampa della P,e,Utenza JJ”»„«£?„' 5 f^Lri'^o^rchlci^AVlSSó^elf 

% del Con,, S ho comnmca:. In quest, ! A Ro ^ a la Democrazìa Cristiana la J- >»”!*■ . 

à ultimi giorni si sono verificati a Roma, ha dìffuso ben 8 manifesti ad un E veniamo ai manifesti del Bloc- 

- ... ** come in altre città, tentativi di osta- f 0 gii 0 due a foglio doppio e due co — 77,0 tanto li conoscete, li avete 

......... a ™ ez ??. f°9} io ’ m tutto circa 200 j ettl f “ 


CARTA AMERICANA 

Salti chi può! 


L'antidoto della 
** patrimoniale „ 

Secondo i più recenti progetti 
dei quali ha fatto cenno la stam¬ 
pa, l’imposta straordinaria sul 
patrimonio sarà abbinata al cam¬ 
bio della moneta. 

A prima vista questi progetti 
sembrano ferocemente vessatori 
per tutti; ma a considerare quel¬ 
lo che è invece alle viste, non 
v’è troppo da preoccuparsi. 

. Lo Stato ha pensato a tutti, 
compresi quelli che hanno imbo¬ 
scato i biglietti da mille, ponendo 
ad essi questa alternativa: o pa¬ 
gare l’imposta patrimoniale sulla 
carta moneta accumulata, o dare 
ad essa un proficuo investimento 
esonerandola anche da detto tri¬ 
buto. 

Il Prestito Redimibile 3,50 per 
cento viene appunto emesso an¬ 
che per andare incontro a chi 
non ha saputo sino ad oggi in¬ 
vestire il suo peculio, ed a chi 
ha creduto di fare il furbo tenen¬ 
dolo nascosto. 

Oggi non v’è, per chi possiede 
molto danaro liquido, che due 
strade da infilare: o quella del 
Prestito — che è la strada della 
saggezza — e quella del cambio, 
che è la strada del fisco. 

Nel primo caso i biglietti di 
banca tesaurizzati cominceranno 
finalmente a fruttare, senza che 
per essi si abbia a che fare col 
Procuratore delle Imposte. Nel 
secondo, essi, non soltanto non 
daranno il benché minimo ren¬ 
dimento, ma saranno anzi falci¬ 
diati dalla imposta straordinaria 
sul patrimonio, di imminente ap¬ 
plicazione. Si tratta di una im¬ 
posta che, con aliquote progres¬ 
sivamente più elevate, colpirà 
l’insieme dei beni posseduti; dai 
terreni ai fabbricati, dalle azio¬ 
ni alle obbligazioni, dai crediti 
ai depositi bancari e al danaro 
liquido. 

Solo se sarà investito nel Pre- 


IL SARTO DI MODA 


stito il danaro liquido sfuggirà 
all’imposta in quanto farà di¬ 
scendere di altrettanto valore la 
quota del patrimonio sulla qua¬ 
le l’imposta stessa sarà applica¬ 
ta. Più basso sarà il patrimonio 
imponibile del cittadino e più 
bassa sarà l’aliquota per il pre¬ 
levamento dell’imposta. Non è 
quindi azzardabile affermare che 
il Prestito è l’antidoto della Pa¬ 
trimoniale. 

Un messaggio agli italiani 

Un avvenimento Importante nella 
stampa Italiana: PLATEE ha lascia¬ 
to la sua veste quindicinale e si è 
trasformato In settimanale, formato 
quotidiano. 

Teatro, cinema, arte, letteratura, 
attualità, 1 più noti scrittori, novel¬ 
le di autori di fama Internazionale, 
notiziari, critiche, polemiche, coi ri¬ 
spondenze dalle maggiori città d’Ita¬ 
lia ed estere, illustrazioni fotografi¬ 
che e di rinomati artisti, concorsi 
coti vistosi premi. Inchieste, agevo¬ 
lazioni .agli abbonati e ai lettori, ecc. 

PLATEE settimanale esce ofjnl do¬ 
menica e costa L. JO. In vendita pres¬ 
so tutte le edicole. 

Cinodromo Rondinella 

Domani alle ore 18,30 Riunione di 
Corse di levrieri a parziale bene¬ 
ficio della C.R.I. 


VERNICI E COLORI per tut¬ 
te le industrie e tutte le appli¬ 
cazioni - Colorificio Testo- 
smalto. Filiale di Roma - Via 
S. Giovanna D’Arco, n. 3. 

Telefono 51.568 


Pellìcce 

PRIMARIE MARCHE • VASTO ASSORTIMENTO 
Prezzi veramente convenienti 
5.000 . 7.500 . to.ooo - 13.000 e oltre 
Rateazioni massime 
CATANI . Via Nizza 67 . Roma 


IMPERMEABILI 
o SOPRABITI 





La direzione della Democrazia! mercianti romani con 80.000 sfri- 
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VIA NOMENTANA N 31-33 per Uomo, Signora, Ragazzi 
(Vicino porta Pia) Vestiti pronti e su misura 

RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

I nostri prezzi sono I più vantaggiosi di Romp 

IMMINENTE ai Cinema 

MODERNO - CORSO ■ QUIRINETTA 

la presentazione della versione italiana di 


(Vicino Porta Pia) 
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ULTIM’ORA VN 1EmATlVO D1 SALVATAGGIO US « EXTREMIS„ 

Grano argentino Bottino smentisce I* “ Osservatore „ 
o grano dì Foggia? e conferma I*inchiesta sulla pasta 


1 A proposito del comunicato del¬ 
la ■ Società per Azioni Molini e 
Pastificio Pantanella » riportato 
ieri dal « Popolo > in cui si smen¬ 
tisce la fabbricazione di pasta 
per conto di un partito politico c 
contemporaneamente si aflerma 
che « è In corso di consegna una 


Un ambiguo comunicato della Questura - “Perderemo 
migliaia di voti„ dichiara un redattore del « Popolo» 


Nell’estremo tentativo di di¬ 
fendere il partito della Demo¬ 
crazia Cristiana, messo sotto ac¬ 
cusa da tutta l’opinione pub- 


dclle consuete forniture di pasta blica e ora persino dalla Que- 
’’ per conto ” del Vaticano ■ (Cab- stura di Roma per il sr* Ve scan- 

brlcata con grano argentino), ap- Romano nel 

prendiamo airultimora quanto suo numero d , ieri ha pu bbU- 

segue: calo il seguente trafiletto: 

' Il 1S luglio scorso, l’Alto Com- « Smentita per la pasta » « II 
missarlo all’Alimentazione ono- dott. Bottino, capo dell’Ufficio 
rcvole Mentasti, del Partito De- Politico della Questura, ha 
mocratico Cristiano, disponeva smentito di avere aperto ima 
con una lettera recante la sua inchiesta sul preteso «scandalo 
firma ebe la ^Fe derazio e C nsorzi 

tanto II notiziario comunista di 

Agrari assegnasse «per confo - K&nia in qaestI RÌorn i». • 
dei Vaticano ben 9 mila ^quintali jj a j canto suo anche il Questo- 
< di grano duro (la qualità neces- re Polito, in un suo comunicato, 
' saria per fare una pasta bianca) altrettanto ambiguo di quello 
proprio alla « Società per Azioni relativo al «caso Dollmann». ha 
Molini e Pastificio Pantanella ». tentato di fingere di ignorare 
I 9000 quintali di grano sono stati l’inchiesta dell’Ufficio Politico, 
sottratti in tal modo all’ammasso Tanto l’organo ufficiale della 
di Foggia a cui avrebbero dovuto Santa Sede, quanto il comuni- 
essere assegnati. cato del Questore dicono il 

Ecco spiegato l’incredibile si- falso. Inratti. il capo dell’Ufficio 

lenzio delle autorità democristia- Politico, dott. Bottino, interro- 
ne ed ecco quale è la provenienza gaio da an nostro redattore, 

della pasta che è stata distribuì- ha confermato esplicitamente di 
ta a larghi strati della popclazio- aver dato incarico al suo subal- 
ne romana nelle settimane e nel terno Commissario Ungaretti di 
giorni immediatamente precedenti dare immediatamente inizio a 
la consultazione elettorale. Altro una inchiesta sullo scandalo 
che Argentina! della pasta democristiana, in 


particolare sull’attività delle 
parrocchie e sacrestie. In cui ha 
luogo l’ignobile commercio del 
voti, e su quella del Pastificio 
Pantanella, la nota fabbrica dei 
pacchi di pasta elettorale da di¬ 
stribuirsi a tutti coloro che si 
impegnano a votare per il par- 


PUMA CRONACA 


Kob è mura pcnitilt imi i risaltati drfi- 
nitUi ottenuti con la nuova distribniione delia 
teiera del tabacchi, ma in base ai dati con¬ 
trollati Cno ad o.]gi risultano distribuite in 
■reno 60.000 tessere. Si rileva <-he il ooovo 
razionamento ha sottratto alla «llecita specu¬ 
lazione ben 10.200 chili di tabacco al m*se 
e che l'illecito profitto ha ricevuto cn colpo, 
globalmente, di circa 50 milioni al stese. 

I carico dii |mrall Gintippt Tali* pende 
da tempo istruttoria per atti ril-vaati celta 
ssa qualità di ei-soUn«egretario aD'Aeronantiea 
e capo di stato maggiore delia stessa Arma. 
Poiché nel corso del l'istruttoria Ea qui t-r 
gatta è risultato che per la definitioae del 
processo si rende indispensabile risolvere que¬ 
stioni di carattere tecnico^ l'oiTieio del P. Jl. 
presso la Sezione Speciale della Torte d’As«i«e 
ha stamane rimesso eli atti per l'sltericre cor¬ 
vo dell’istraiioria aia Procara del Tribunale 
Militare di Roma. 

La Segriìeri* iell'Anseiuìine Renili digli 
Inquilini uBuait»: Ginngono a ques*a \*v>eia- 
zims Romana numerosi inqtilini d-D'I'titc:» 
Cave Popolari ehe per avendo pagato .egolir- 
aente il Etto eoa l'aumento cassici de! 100 • « 


tito di De Gasperi. Dal canto 
suo, II Commissario Ungaretti 
ha dichiarato di aver già ateso 
un primo rapporto sui risultati 
dell'inchiesta in corso, rapporto 
che è stato consegnato a Botti¬ 
no. Dal contegno piuttosto im¬ 
barazzato di Ungaretti, abbiamo 
ricevuto l'impressione che una 
manovra sia in corso, da parte 
delle snperiori gerarchie demo- 
cristiane, per stornare le inda¬ 
gini dell’Ufficio Politico, o 
quanto meno per tenerle na¬ 
scoste onde evitare che Io scan¬ 
dalo assuma proporzioni ancora 
più vaste. Infatti l’articolo di 
ieri de L’UNITA',- ha suscitato 
il più vivo sgomento negli am¬ 
bienti democristiani e soprattut¬ 
to nella redazione del Popolo. 
Un redattore del foglio di De 
Gasperi ha infatti ammesso a 
denti stretti, in nn crocchio di 
giornalisti, che « l’affare della 
pasta ci farà perdere migliaia 
di voti i. 


mila (diconsi duecentomila) mani- vo * e d u tutti i cittadini che vote- 
festi, più naturalmente le decine di ranno °99 l P e T noi. 
migliaia di manifesti annunciatiti i 

vari comizi, per una spesa comples- . _ 

sva che si può ^calcolare con .^ ra ”“ 

propaganda è ccrfam cinte ^ 

ferroviari o ad avvisi di asta pub- 
blica c scomparivano in mezzo agli 
altri. 

La Nave Fenicia (meglio nota 
sotto il suo vero nome di -nave pi¬ 
rata k.) ha affìsso pochi tipi di ma- ; 
nifesti anche se in gran numero. \ 

Trattandosi di commercianti ci di- ■ 
sptace dir loro che hanno dimostra- i 
to di essere dei cattivi calcolatori e ] 
di non aver imparato nulla dal cla¬ 
moroso fiasco del loro candidato De 
Cataldo nelle elezioni del 2 giugno, 

quando lo stesso De Cataldo tentò Ecco i bambini che la Roma 
di conquistarsi la simpatia dei com - fendale ha abbandonato 
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ARTE E SPETTACOLI 


LO SCIOPERO DEI COMMESSI 

A 

Mercoledì: negozi chiusi 
esclusi i pubblici esercizi 


thè f p^r» » (Fac:i*iui <lfli Open) in lerh 
ci<‘-«!'.r f irfii.to luiv»r«it. 

Sigiti: Pfrfiiii e «Joc. * 

R«: Su»-*. 

Suiti: C«n «ri *fr«> t» m.i villf. 

Rivoli : r.tf l.i.tì, 17.45, 15.45. 21.50: X»Ili 
ramfn H Mabel. 

Riilt: S<-n tra«lirmi ma ir.e. 

Risi: I.» danai M ginnin e »l«c. 


la consultazione elettorale. Altro) una inchiesta sullo scandalo V)P?‘* n r “ e P- r «Teano pagato .eg III- TEATRI entrili: Occhi sella natte. thè f pera » (Fan:a«iua «teli 0;<ra) 

r h> Arrentina* della nauta democristiana in =««*>• Ette con I aumento ca« ic ,v *! 100 •. Cnwtir: FarnSc.o di jaugue. r.clr.r e A*, irerf.to luiv.rsat. 

che Argentina. I della pasU democristiana, in ia ,^ tI 5 , orai n 1 nginazi-sc U n: «re 21: «Gli eterni ìnaamorati . eoa Celi fi Kicau: U casa «Mia 02. strafa. Segiti: Pe.-filia e ioc. » 

■ .- _ « sto» 7 T*r narriti. L’Aivociaiicà? elevi TUi h„j is ì. CiIiib*: L'idolo delle Mie. R«: Su»-*. 

' furatile protesta per questi prorredinenti thè QOÌRIHO: ore 21: . Fidello » dì Beethovea. Calistee: Nuovo omzoate. Suite: Conera verde la m.a talle. 

1 T O CnnDrRD nri PnMMPQQl ro ?: rattf3 «° B ® * P*« ai, e ^ TEìTIO DELIO ZOO: cnmp. ni. Canili d« u Uidosaa delle 7 Isse. Rirali: ere 15.45. 17.45. 15.45. 21.5 

LV UEil \~r\JlVlVriEaOOl agli la-pegni a«aati dal! htitnto. ci evotta .^ttaeoli dalle «re 17. ha!!» all aperta. Cena- ere 15 "0 17 25 19 35 ®l 45- Lo im camera di Mibel 

- : , cUi jt* «aqailìai a non laveiani ir.t:-ni.l,re ? ULE: eomp. De Filippo, ore 17.20. rifare TÌf rò dd cari.. Ritlr: X«n tradirmi ma me. 

**. **" nasovre. e a coatinaare a ri»r*re i f03 .Cera cu a mlta en eoiapigao di »eno- Cristollau I fenati del care. Risa: La donna del giorno e d«c. 

IkilAnAfllflfll A Ani» ATOlllOV fa ^ 1 ,ni * *** 1 l ' 1 * a \i ore 21 : «Tiro c c»c:€ •. Dell* Tni per «apre t er.nror^ I scoti Smi: Nri ci^ariri dplla fa' l -ab 

WaUgl IIIMI1I |IU||I|#I I Le Sediti dì luiateui e prrriirua dei VARIETÀ* Della Pra risei»: L amore b«w a tre volte. S. Ippehte: Voa ti p»w«o dim»ntieare. 

ÌTMOI UUIUlll • HUIIUflI Ulllllvl pensionati dei Cornano di Roma eoauaiea che Dell* Turane: I fonati del n-arc. ' Salane: R»V.i R>*-4 colla faliloraia. 

” sabato 9 con., alla Te'.vreria ceatralo ia fin- iiEi»RA : ^ane'à; «Ilo scherma: «La baia Delleritterie: PartiU d’imrdo. Silirsi: Tr.or.lo dell iuuoceuia. 

e lanrf.ll alle Basche. >ara a Paga- d, lln!-a .. r* a; 12SIC „ . Sfiori fi Maakattai jahat Marchtnta: lo s-arv.ero del t 

PCPlllCI 1 niinnliri PQPPP171 ■’ 11 M om,U - «EX* COSMO: «re t 20.00 grande circo ucelai.r: Il terrore di Fraskestca. 17-5 IQVv 21 li 

KluUlllul 1 UUUUIItjft uuul (llAll n Kiiiitir* Iella Fithlica Iatrziine ha Cja- equestre . Arbell ». First:*: Dagli Appennini alle Aide. _ 

UUVKMVI a tAMUMaaVM WV» ^ |f 8ors!<l ^ u ^tnbw.oae delle pa- COLIE 0FU0- chiuso per resUaro. Flamiaia: Echi di gioventi. SlT9,,: Va . ,ra j ,rs " f ' 3 yf - 

a * geli# *ro!a«:ieie Esuad -ne il preuv in lire CISCO FAZ10IALE T0S5I - Vn IV Foctase Falli*: Da* lettere icoc.me e Coscors» 1NC0M Sserilla: L irau»’rrl^l!e «;e:t'0 

- Il Comitato di agitazione dei (bar, ristoranti, latterie, alber- ^ P«» le, t flea*clari e lire venti; Telef 487.145L 603 310. Oggi 2 spettacoli Cilleria: Teleria. Spltrdsre: U 5falde pioggia e *c. 

j_| ^Ammoroin H'i#* cibi tw^r- 5 vaatfro per le resole medie inferiori, htitati ore l»>.4o e 20.4 j. Stalla Cesare: l’ragMo aH'iIba. Sapudatsa: L* grao-ie pii-gg.a. 

- lavorator del commercio, d ac- ghl, ecc.). di istmiione nagistrale. artistica e aurica!*. D0EIA: eoa?, ót. Buio Rihechi e Eia « Sciia- (ai,,,; u raval: ere di Lager dere. Tnaasa Fraa.hi tiratori 

cordo con il Sindacato di cate- Il Ministro u Aragona, in un clanica, scientifica e tecnica. Sa tolte le ra vo d’ aaote ». Imperiali: Aqaila nera. Triesti- I! oc-ie dell irore 

goria e con la Camera -del La- ultimo tentativo di risolvere la «dl«. « Munta ptr rana» «-olirti™ ìsn^ JOTimil: comp. riv. * Carini, e fila sena i.-ii: Totto esaurito. . v. ,, Bp . ’ 

voro. h. fissato per mercoledì, 13 questione ha invitato lo parti a TftJÙo «S D. 1 , 0 , “si « -s». 

COIT., l’inizio dello sciopero dei riunirsi domani lunedi, presso 11 minugie pr® Vitame ^litiche e quindi il PSDfCITE: varietà: aall# schermo: . L'aceu- Marnata: La baia di Hadsno e doc. VII Aprile la vita 

commessi, fattorini e addetti al Ministero del Lavoro. ' ^' 1Ie v»S'Ue **fà effrtnvaxeate e ri- tl ta.. Haniaì La cìit4 d*«ro 

rammprein ___ ___ spettivin-ate di lire 12 e 26. SALA CHIESTO: varietà; sullo Khermo: Tar- H#ierai«ri=a: «ala A: Va tradirmi era r : RADIO 


Oellrvittcric Partita d’imrdo. Silenti: Tr.oulo dell inuoceun. 

Edti: Silnd«s isicos » Rigli«rl Maakittia j|] E ; ( Mirqhtriti: Lo s-irvifro del ciré, ore 
Licelsio:: Il terr«re di Frankesteia. . «,-g ];*»•; jq *5 21 15 

First:*; Dagli Appresisi ille Aid*. ' , ' 

Flimiiii: Echi di gieventi. Sarai,: Va tradirmi e «a me. 

follie: tb» ìftt^re icoc.tre r Cm corso INCOi! àBtra.io: L ira.-ffrohlc 
Galleria: Telerai. Splitdsrt: La gratde pio-uria e dee. 

Gulia Cesare: CragM« ill’tlba. Siperristsa: La grande piogg.a. 

laidi: II cavaliere di Lager dere. Tnaasa. Fraa.-hi tiratin. 

Imperili»: Aqaila nera. Tritile: Il pente dell ir^re, 

Sii^^^ore. 

*.* TamUe: t.ri ,*.1111 d,I *»>;nn Vsltirsi: fili ima-.t. del ««gao. 

Hunsa: La baia di Radio» e doc. TTI Aprile 5-S'nV* la vita 


L'ANTONINA S. 1. - GALLERIA D'ARTE 

_ PIAZZA DI SPAGN A 93 - ROMA - Telefono 64.009 

12 imPORTAKTI VENDITE ALL’ ASTA 

DA GIOVEDÌ’ 14 A MERCOLEDÌ’ 27 NOVEMBRE 1946, alle ore 17 

DI MOBILI ED OGGETTI D’ARTE ANTICHI E MODEIWfl 

IN PARTE SPETTANTI A 

Miss. NARRI ET URQUHART 

ed In parte provenienti da tre lussuosi appartamenti 

ARGENTERIE - PORCELLANE E MAIOLICHE - BRONZI 
CRISTALLERIE - MOBILI ANTICHI, MODERNI E 
DI USO COMUNE - DIPINTI ANTICHI E DELL’OTTO¬ 
CENTO - STOFFE - TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI 

ESPOSIZIONE GENERALE 

LUNEDI’ li E MARTEDÌ’ 12 NOVEMBRE 1946 
DALLE ORE 10 ALLE 13 E DALLE 17 ALLE 20 
Ogni giorno di vendita dalle 10 alle 12 saranno esposti gli oggetti 
in vendita nel pomeriggio 

ELETTRICISTI/ 

alla prezzi di fabbrica 

ik&r:Kf VIA CAVOUR 270 

VL.Ig aF TELEF. 485 880 




I RICHIEDETE I BUONI ORO 


a tutti i vostri fornitori 


commercio. 

Per ora, lo sciopero stesso, non 
verrà esteso ai panettieri e ai 
dipendenti dei pubblici esercizi 

a* 

z Lunedì 11 novembre alle oro 
31 al Teatro dell’Opera, sotto 
gli auspici dell’Asscciaxione 
Italiana per 1 rapporti cnltn- 
raii con rUaiORe Sovietica. 


gii itfitahrt uirti ma* qicnli ti ***- t*a e le sainnii 

I militari votano a*;£:• ‘kTz v; ssa^iE cinema 

Pro.;,» alcune caserme o eommia- *** tSS^JtST^' 

sanati si è sparsa la \oce che i m.- er» dìfevo iiH'ivr. Fer.fi- ttriui: Nell* coaer* dì Uibel. 

litari non possono votare. Tutti l nin(7* Gionaniai, en tfositi) di cnliihontiosf Aakudttiri: • feadtutori. 

militari hanno invece diritto al vo- mìlitire e«I neairo. Co» jmvTrdinfntfl o.lier*« Alfieri: tMnvs» I* miseri», 

to perchè iscritti all’anagre di il Sititelo Pre«or*tor- generile dntt Brune Ima Appi» : SarriEcio di iajee. 

Roma c in possesso del certificato. dmwsto 1* sc< ifireermone Amala: Ìa vergice ribelle. 

la II Scrini deH'iiriii qtrialt ha oggi Altra: Soei. 
rondannat» a 6 anni e 8 »esi di rerlmione Attialilà: àquila aera. 


RADIO 

HiHraa F>: «re r "l5.20. 17 25. 19 35. 21.45: Le RETE R"<>t «420 5» - Giorni* ridi»: 

ijaniero del mare. ore ,s « 20. 23 — ..30: Ma», d*I aittim 

^aiva: 1 ribelli dei »*«• airi. — 8 25: fasioai — 8.4.5: inito Evangelica 

Piantili: T«»ea. 10 30: Tr»-xi«. per gli agricoltori — 11. 

lavi càie: I Egli del deserto. q as . „ fri _ u.nO: s. Messa — 12 0.- 

Odttcalchi. La grande svolU. Eia icTÌetico. f^tt. e «piega* del Vangelo - 12 20: Va.s. p<v 


! FATE I VOSTRI ACQUISTI 


Roma c in possesso del certificato. 


|Mn n concerto «info- S Si è iaaijirato ieri alle OFirine Centrali Ufi Dante Falangolo e Renato De fara**l ehe luaaia: Seni* peerato e dee. 

j.i »*__ ! JeM'AT’C in vi: Dreaestina 45 io *raei’i» ri- eran» insalati di delaiioai coaninte ia Roma Aagiitu: GIIi ooaini nella ma 


nico e vitali diretto dal Mae- 
atro Mottna ri Fra delli, in occa¬ 
siono del XXIX anniversario 
dello Rivoluzione Reato. 


JfH'.VT’C in vi: Treoestina 45 io -faevi» ri- eran» impoUti di delaiioai comniate in Roma Aagiitu: Gli, nomini nella ma vita, 

veri della Cooperativa • Il trataviere > roupo- durante l'occupaiione allieta al janai di ebrei, inaiai: La grande pioggia e doc. 

»ti di 8.400 soci, tatti dell» famiglia dol- eieerendi dal rapina» tedesro Knler nn com Branca teli: No» tradirai con me e Hoc. 

l lTtC ehe gesti«ee 10 Sparti Qae*to -he fi pento di 150 000 lire. Il Pahhlie» Minivtero Cipraiica: Aquila nera. 


v«lo per ergi. 

Odeon La grande colpa e doc. 
llrapii: I cavalieri della loresta. 

Orfeo: Festival di Charlot. 

Oftariain: Al di là del domani. . 

Palano: (ad; Hamilton r doc. , 

falestrina: 1 ribelli dei «elle mari 
Plaatfaria: Maestri di hallo. 

Palit. Margherita: Allarme a Gibilterra e doc. 
Paridi - Calla co» me 


inaugura è II primo che F «tato rimodernato| aveva chiedo la condanna del «rimo a 10 an-1 Caprasichdla: Aquila otta, speli, ore 16,50 Qtiriiali: La<iy (lamiltoa 


[«Uri aaericare — 13.15: Qoieletto — 1S.30- 
OrchMra — 14: • E p»r quel t*«o. «ignori» 
rivi'ta di Cumpagm re — 11.15- • 0 m mi 
norr • — 15,10: lisi per due pianoforti - 
15.20: R*«i. vlampa interna*. — 15.30: fa 
dmcron. 2. tempo di una partita di calcio - 
13: Ma*, «inloo — 19,25: Mas varia — • 

Atte») Opin. — 20.35: • Melodie de! fioito . 
— 21,45: Rapsodia di motivi — 23.15: H ’ | 


dove è esposto il Marchio ORO 

RICHIEDETE I BUONI ORO , 

ri 

che sono una rendita sicura || 

e concorrerete a milioni di premi fi| 


O.R.O. 


Agenzia Generale per li Lazio, Umbria e Marche ^ 
Via Fontanella Borghese, 23 - Tel. 65.W5 . ROMA h 


e<l alireuato come un negoiio. 


ni e del secondo n 12 anni di tccloslone^ 


19, 21.30, 


[gemmila: ore 17, 19, 21.50: « Phanlon ol|Clutb di Fircn*c — 23.15: Lltime ooUaio. 


'^1^7'.’ 


/Ab lIaoYa . « 


-vJ.:-. i—/:.,: ili 
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COMUN 


D 


ROMA 


: 0 ADAMI Icuil ""”” 

0 ALESSANDRINI Ad* 

0~ALVI Giulio 
Q ÀNDHEOLl GlOigto 
10 AHI IMI luimondo 
' [-] ASCENZI Fitti o 

□ BANDISTA EmIUo ~ 

Q BARI UZZI Giulio 

! Q BARONE Vii.cento 

BÀÌUlACANO Maddalfuà 

In D Amb-oa-o 

Q BELLOTTI LUI») 

|0 BERNARDINI Valeri» 

! □ BER3AM Oluicppo ~ 

Q BIANCHI Giuseppe “ 

Q BOTTI Oluaepp* 

qUozZTÌu 1 W 

’ l—| BRUIiI Umberto 
_______ • ” 

_______ _____ 

0 CANTONI Callo 

|~) CARONIA Giuseppe - 

(~| CARRARA Olov anni 

0 CARUCCI Pietro 

.?■- -—— ■ -— 

j—| CIRRI Bianca Maria 

| CIATTI Claudio 

[—[ CIOCCETTI Urbano 

|—[ CROSTAROSA Piero Frl'cc 

fZZ DALLA VECCHIA Regiualil» 

_J dcttA Iteg.na 

j—] D AMICO Domenico 

|—J DE CAROLIS VILLARS Luizt 

(-~| DE DOMINIC1S Mario 

[—[ DEL DUCA Olusepp* 

r~| DE PAOL13 Angelo 

p~[ DONE1U Inno 

Q EVANGELISTA Romeo 

-A EVANGELISTI Oufllejno ~ 

J _ detto Franco 

|—| FERRARI Torquato , 

0 FINOCCHI Renato 

p-| FRANCINI Domenico 

Q O ALLETTI Galeauo 

0 OAROFANI Oluaepp* 

p-| OIANI Giano 

p~| OLAN NELLI ArUtlda 

p“J GIANNINI ROasana Ir» FlonlU 

p-| O IO AZZINI Trascese» 

Q IACOVrm Nicola 

□ iorio or» 

p-j LANA Licinio* 
q lattanzi Paolo 
p-j LEFEVRE Orlando 
p~[ MAGOI Eugenio 
Q MALAQODi Pletrq 
I—| Mi CARA y-WU**co 
j —| MILANI Biodo 
p | MORTESI Mario 
QMORUZZI Carlo 
|-~| ORSINI Rocco 
|—| PAIUsI Coatanllno 
p| PETR UCCI Amerigo 
[ p~| PETTI Altredo 
|—| PIAGGISI Armando 
Q PIATO Luigi 
|C| PO MIT Giovi» BatUita 
1 Q PO semi Fraocaaco Bararlo 
' p| PRILLA Renato 
q REBECCU1NI Bai ralora 
,—| RONDONI Vtncen»» 
l p-| ROSSI Federico 
. p| H 13 FFO Rufo della SCALETTA 
p-| RUOOEIU Sergio 
j SARACENI Filippo 

I_j SARI ORI Luigi 

P~| SCANDELLARI - Pietro 
Q LCOGNAMIOLIO Vincerlo 
[—| 5 ._N3I Silvio 
p~| SFORZA Mario 
Q TAMAGNINI Pietra 
Q TOPINI Otorfto 
0 VALLE Ugo 
, Q ZANCHINI Cd-S o 


Q AD DAMIANO Natale 

| | ARENA Franeeleo Gabriele 
_________ __ 

| | BAI,PELLI Domenico 
________ ________ “ 

Q BENEDETTI Luigi 
_______ ~ 

0 BOMPIANI Roberto 
0 BONCINELLI Cuora 
0 BONCOMPAGNI Tommaso 
0 URANCHEITl Aldo ~ 

| | CAGNA Marra In Fogli» 

0 CANDIDO Giuliana 
0 CARAFFA Tullio 
0 CARDANO Gian fillppo 
0 CARRARA inora “ 

0 CASAGRANDE Oulcn* 

0 CASLNTIM Marcello ” 

0 CASTELLI Antonio 
Q CAVALLUCCI Giovanni 
0 CELENTANI Mario 
0 CtNTOLA Vlirnno 
0 CERlLLl’ Franceteo 
, ~| ciiiERlCRbrxi ramicelo “ 

0 CIANI AUredo 
Q CDUINI Natalia 
0 COGUATI-DEZZA Gluieppe 
0 CONFORTI Leopoldo 
0 cklmALCOLI Francesco 
PI CONSOLO Sairato re Luigi 
0 Del ANOtXIB Elio 
0 DE MARCO Giuseppe 
0 DE MATOCslgnaiIó "* 

. 1 DE SANCT2B Guglielmo 
0 DI CARMINE Pacifico 
, | DIVISTA Emina la Da Luca 
, | PAURINI Mario — 

0 FAUK 1 ZI Grotannl 
, | FA IT INN Anzi Angelo 
0 FERRANTE Al turo ì 

0 rlNOCCHI Aldo “ — 

... 4 . ... —, ■ 

0 CORNAR! Alberto 

, 1 OtNCO Uernaino Aulirò 

( | UaNT IlTNI Plesso 

0 UIannI Domenico 

0 GIRELLI Mano 

, ~1 GiUUANI Aldi? 

0 URAoSi Orovaaal 

0 GRIPPA Antonio 

0 GUERRA Armando 

0 GUIDA Mario 

0 Olili' Beatrice In D Ancona 

0 LAN CELLOTTl Pleuo 

□ LAN ZA Fortunato - - 

0 LORI Guide 

0 LO VECCHIO MU8T1 ManLo 
p[ LOZZI Roberto 
0 MALA TEST A Mario ~ 

0 MARSICOLA Clemcma ’ _ 

Q MASSICCI Franceaco 
|~| MONICO Umberto 
Q MORIR LELLO Aldo 
0 N.ARDONE OaeULTO 
I "| Nlsl Gino 

p-| PASINATI Anna Marta' - 

_ ta Bernardi 

0 FETTUGNANI AeUrda 

0 PIONALOBA Arturo 

0 PORZIO Mano 

P| PRETE Ani U» 

RAMPOLLA Ut T IN DARÒ 
______ \ * Gmacai 

0 RATIOUA » t ^«FP* 

0 RLENZi Fra» “ \ 

0 ROCCHI Dea ' so 
0 ROGNONI SmLo ’ 

| | SERRAO Paolo 
0 SO LIMANDO Olatpp* 

0 speranza Oreji» 

0 SJTUNOOLO Bacalò 
Q STO RARI Pruno 
Q VERNA AtMUo 


P| COLONNA FsbriNo 

Q SELVAGGI vincenso lEruo) 

0 LUCIFERO Roberto 

0 STADERINI TUO ‘ 

| | DRAGO Ituberro 

0 PISANI Oaètano 

| | ALESSI Ouscpct 

0 ANDRE Gian Luca —— 

□ ANDRIOLI Virgilio 

| | ANDR1SSI Olovtnnr 

0 ARTOM Enrico ~~ 

0 LACCHETIONI Giuseppe 

j | BARTOLJNI Giuseppe 

0 BALDAS3ARHI Orirlsr.o 

0 BASSETTI Vlneenro 

0 BECHI LUSERNA Albertina 

0 BENEDETTI Benedetto 

0 BLRLUII ZOPPI Carla 

| | SONA VOGLIA Francesco Paolo 

0 BOKailETTl Amedeo 

| | BRENC1AGL1A Giorgio 

0 BRIGNOLI Enrico 

0 HRIOTTI Gruseppe Virgilio 

p| BRUNI Umberto 

0 flUZIO Angelo 

I | calai* drea Antonia 

0 CARDERI Orar» 

0 CAROSELLI Augusto 

0 CARTONI Mario 

Q CAVASOLA Roberto ' 

0 CESAREO Chcar 

0 CUIARION CASONI Giorgio 

0 COSMELLI Benedetto 

0 CRUCIAN1 A Li BRANDI rablo 

| | CUTOLO Teodoro 

0 O-APRANO Enrico' 

Q DE ORECCHIO Luigi 

pi DELLA ROCCA-DE CANDAL 

p_ Oloranm 

0 DE MARTINO Albeno 

0 DE NICOLA Primo 
0 DENTICE D ACCAOIA Patio 
| | DI FRANCIA Francesco 
0 DI STEFANO Carlo 
0 FIUIULLO Angelo 
0 FLGHlS TUO Litio 
I ~| POLCH1 Guglielmo 
0 FORNAI LIO Francesco paolo 
P | FUSI Giuseppe 
t ~| UAUBKILLU Paolo 
I | GALLI aaelano 
0 GAMBZLLI Enrico 

GORGA SODEiilNI Usuine 

_ Vnior-o 

0 LOFFREDO Vincenzo 

| | LORETI Mario di Fernando 

| | LULY Fotti-ilo Oicrg.o 

LLFINACCI nata CATTALI ~ 

__ lumie 

0 MAHCHEITI LONG HI Gntrppc 

0 MARTANO Marcello 

0 MA TTEUCCI Mano 

0 MEI Be m a rd . n o Angelo 

0 PEDACE Giovanni 

__Z__ _ M , , [ _ [ _ _ 

|~| PEZZI Giuseppe 
0 PIZZO LO Itomelo 
0 PULITI Ugo 
0 RAFFAELE Piallo 
0 ROJ»CORONI Renato 

RLFFLNI Pasq-Metta 

detta N*na 

0 SAN DALLI Reratò 
0 SANTINI Eleni ” 

0 SCATTACELA LLcbel* 

0 SCIARRA Pietro 
0 3ENSINI Luciana 
0 SIBILIA GUuaepp* 

0 SPZNEDI Camino 
0 STRINO BER Diego ’ 

0 TROMBETTI PTancraco Paola 
0 TROUCHT Lcdgl ~ 

0 VHXIOOIA Luigi 
Q ZAPXLLCOa Federico 
Q TTBTTtT VI» 


ELEZIONI COMUNALI.- ANNO 1946T 

- _, r r 

, ’ i ■ . ' A s ^ 

Consiglieri Comunali da eleggere X. SO 

* 

^avvertenze 

1. Ciascun «lettore ha diritto di votare per la lista presoetta apponendo II segno di croce (X) nella casella • fianco del contrassegno di lista. 

2. L'elettore può manifestare /a propria prafaranam par un numarm non auportoro a 6 candidati appartenmntl alla /lata promoelta, apponendo 0 segno di croce nella 
casella a fianco dei rispettivi nomi. 

3. L’elettore può procedere anche a cancellazioni di candidati dalla Hata prescelta, mediante un tratto di matita sul nomi non approvati. ' 

4. È nulla ta mcheda natta tinaia alano mtatl cancellati tutti I nomi contenuti nella Hata preacelta. 

(g) □ Hi □ ^ □ (jn) o ^ a (g) ^JgD □ |H □ 

0 ADAMI Cesar. Q ALOI Alberto Q ADOAMLANO Natale Q COLONNA Fsbr.No Q ADkOWLH Gluscpps 0 AMARICCI Odosrd. ^ 0 FORMICA Giu.snni Moria- 

0 ALESSANDRINI Ada 0 AMADIO Armando 0 ARENA Francesco Osbrlel* Q ETLVAGGI Vincenso «Emw 0 ALBERTI Francesco Q AQU1STI O.-csie ^ pi ARAM Eitrio 

□fÀLVI Giulio Q ANOn.ILLI^Ugo Q ATTILI SordcUo Q LUCIFERO Roberto Q ANZALDI Oloranni Q ARCESE Francesco " 0 AMICI Cario- 

0 ANDREOIJ Gloiglo 0 BACCI Ondlo 0 BALDELU Dtaenlco 0 STADERINI Tito 0 AZZALP Leont 0 ARMENI UEHTOUN1 VineeniT 0~ìl^ 1 ohLfHAME SlsrU ced Marooglu 

0 ANI IMI Raimondo Q BARBARO Michele 0 B ANDINI Olno Q DRAGO Hi Berlo Q BARDANZELLU O Ballista 0 ASCAREUJ A tiLlo Q ULUa^ 0"d£iTa rUMN rFJre.n’do- 

_______ Q BAROCCHIEHE Francesco 0 BENEDETTI Luigi 0 PISANI Oaetsno 0 BATTISI! Finneesco 0 AUIUT1 C-rrnme 0 ”mÀltÈsE^ 0 CAVALLARI Ugo - 

0 BANDISTA ErntUo 0 CACCETT*-. Michele 0 BENIGNI AttlUo 0 ALESSI OustTCt 0 BELLUCCI Dsnts ~ 0 B ANDINI Oimanm 0 A H MANI |—| rsuaili a nei eji—I 

0 BAICI UZZI Giulio 0 CANTARCI! Amos 0 BOMPIANI Roberto 0 ANDRE Gian Luta 0 BELLUCCI R go Bruno Q BAZZ1M Ernesto 3 0 BARaBINO G.usep^^^^^j^ |~| CROCE Arnaldo 1 

0 BAHONE Vincent» 0 CRISTALLINI AUredo |0 BONCINELLI Cuora Q ANDRIOLI Virgilio Q BERGAMI Adelmo Q BERLINGUER Mano 0 BARCELLONA Pi» ^ * 

—I BARRACANO Maddalena ’ | | DANESI Giovanni 0 BONCOMPAGN! Tucnmis» 0 ANDR1SSI Olovanni j—| BIANCHI Carlo Umberto |—I BERTUCCIOLI Armando | I BATTAGLLN! Gino ^^^^HEgvrtANO Oiuccd* 

0 BELLOTTI Luigi 0 OE CATA1 DO Riccardo i 0 URANCHPnl Aldo 0 ARTOM Erutto 0 BOELLA Cario 0 BIGI Aldemiro Ferruccio 0 BERTOZZIN1 Lu'gl i 

0 BERNARDINI Valeria 0 DELLA BETA TuUlo 0 CAGNA Marra in Fogli» 0 LACCHETIONI Giuseppe |—| BORRUSO Oaeur.o 0 BOQIANCKINO. Temisiocle (~~] BEVILACQUA P.er Nnola 0^ j 

|—| BERSAM Oluieppo 0 DI GIULIO Rodolfo 0 CANDIDO GluUana 0 BAJnOUM Giuseppe 0 BUCHERI Umberto 0 BORGHESI Giovanni Federico 0 BOSONE Loia QP^ , 

0 BIANCHI Giuseppe 0 DIOTALLEVI Aldo 0 CARAFFA Tullio 0 BALDASSARRI Grillano 0 BUDA umincglldo 0 BRUNO Giuseppa 0 CALABRESE Pietro ” qTÈhIf^ | 

0 BOTTI Giuseppe 0 FALCUCCI Giuseppa 0 CARCANO Gian fiUppo 0 BASSETTI Vlneenio 0 CAMPIGLIA Michele 0*BUSC1U Narsareno 0 CAMPOMIZZl Giova» Ballista 0 PESCE~^^tò 

0 BOZZI Re IU Q FENDI Edoardo 0 CARRARA Ettore Q BEC1U LUSERNA Albertina 0 CAPANNA Aldo 0 CANINI Giovanni 0 CARDUCCI Stelano 0 SCIARKCTTA Nestore I 

0 BRILLI Umberto * 0 FILIFPELLI Filippo 0 CASA GRAN DE Oastcn» 0 BENEDETTI Benedetto Q CAPITANI Bettlralo 0 CERLEI TI Ugo Q CASSIANO Francesco Q BPONZIELDO Pietre 

0 BRUNI Oreste 0 FRANCINI Arturo 0 CASLNTXNl MarceUo 0 UUILUU ZOPPI Carla 0 CAPPELLI Oscar 0 CESARI Vasco 0 CH1EFPO Michele Q TEDESCHI NI Cleto 

0 CANALI Ugo Q GIACINTI Augusto 0 CASIELU Antonio 0 LONAVOOUA Francesco Paolo 0 CAPHICCÌOU Tommaso q CHECC1U Ntllo 0 CONTINI Max Alberto Q BIDOTTA Metello | 

0 CANTONI Cario Q OSCHHDER Giuseppe 0 CAVALLUCCI Glotanni 0 UOROUETT! Amedeo 0 CASTAGNA Pietro 0 CIANCA Claudio 0 COSTANZO Cristoforo Q MAHTLNELU Remo * 

0 LORETI Mario di Olullo 
0 MAESTOSI Alilo* 

0 MARCUCCI Albtrto 
0 MASSARI Saverio 
0 MATEROZZOL1 Armando 
0 MEDOSI Ruggero 
0 MENDICINI Antonio 
0 NAVONE Cesare 
0 PALOMBI Pietro 
0 PALOMBINI Giovanni 
0 PONTECORVO Mario 
0 REALE Ettore 
0 RIGHETTI Tullio 
0 SALVINI Ettore Daniele 

0 SIGNORINI Eugenio 

_______ “*“ 

0 TUCCIMEI Giovanni 
0 VALENTI Piero 


ceti» Nton 


0 ADHOWLH Giuseppe 
I | ALBERTI Francesco 
0 ANZALDI Otovinni 
0 AZZALP Leone 
Q BARDANZELLU O Baiaste 
0 BATTISI I Francesco 
0 BELLUCCI Dama ” 

0 BELLUCCI R go Bruno 
0 BEROAMI Adelmo 
0 BIANCHI Carlo Umberto 
0 BOELLA Carro 
|—| BORRUSO Gaetano 
0 BUCHERI Umberto ~ 

0 BUDA -aminoglielo 
0 CAMPIGLIA Michele 
0 CAPANNA Aldo 
0 CAPITANI Settimio 
0 CAPPELLI Oscar 
0 CAPHICCÌOU Tommaso 
0 CASTAGNA Pietro 
0 CECCllEREI.1.1 Luigi 
0 CESTELLI Matilde 
0 CHLAPUZZI Vittorio 
0 CIMINO Alilo 
0 COSTA Enrico 
I—[ D AGOSTINO Carlo di Alfonso 
0 DAL V1T Federico 
0 DANGELO AureJo 
0 LI PORTO Arrigo 
0 DONATI Cesare 
0 FANTASIA Giovanni 

0 fantini Giovanni 

0 FERRAZZA Antonio 
0 PIAMMERI Ugo 
0 FOCACCI Italo 
0 GIORGETTI Renato 

UU ARNI ERI CARDUCCI 

_ Mercede» 

0 GUIDA Adolfo 
0 IANNOTTA Giulio 
0 1 RACI Pietro 
0 LADICOS Spiro 
0 LODOV1CHETTI Duilio 
0 LOMBARDO V In temo 
0 MARCHI Errilo 
0 MARCIA L13 Tullio 
0 MARXN Bruno 
0 MARTORFl. I l SURO 
0 MAKZANO Giuseppe 
0 MATTEI Almo 
0 MANG1NI Arturo 
0 MENOMI Amedeo 
0 MERCATELU Ivan 
0 NAVACCI Emanuele 
0 NICHI LO* Alfredo 

N1SSOUNO Mario 
0 N'OlU Erio 
0 PAGANI Lorenso 
0 * AGNINI Addito 
i [ PAPI Giuseppe 
0 PETRONI Onerino 
0 PIPERNO Edmondo 
0 FIRONTI Sllvo 
0 QUAGUARIM Remo 
0 RICCIcrm Garibaldi 
0 RIVOSECCHI Mano 
0 SAN GIOVANNI Mario 
0 SANNA Vtncenro 
0 SANSO VINI Umberto 
0 SA URINI Mario ‘"™~ 

0 SCELBA Mari» 

; | SCHR.VEDER Arnaldo 
0 SCORSO NI Titrumo 

■I. .. i 

, | SELTAOGI Giovanni 
Q SIGISMONDI Nicola 
0 SOROLSI Erto 
0^UOZZO Aniceto 
0 VENEZIANI Itolo 
| [ VERNA Giovanni 
q vrmiAN} itreMo 
0 TEDAU Etici e 


0 AMARICCI Od cardo ■ 

0 AQU1STI Oresi» V 

0 ARCESE Franceaco ’ 

0 ARMENI BEHTOUN1 Vincent» 

0 ASCAREUJ AtlLlo 

0 AUIUT1 Cannine 

0 BARDIRI Oiovanm 

[—[ RAZZI NI Ernesto 

|—[ BEHLINGUER Matto 

I—| BERTUCCIOLI Armando 

0 BIGI Aldemiro Ferruccio 

■■ - —————— - -* 

0 BOOIANCKINO. Temistocle 

|—| SOROHESl Giovanni Federico 

□ BRUNO Oluseppa 

0 BUSCHI Narrareno 

0 CANINI Giovanni 

0 CERLEI fi Ufo ~~~ 

0 CESARI Vasco 

0 CHECCHI Ntlio 
0 CIANCA Claudio 
0 CICETT1 OUVANII Calci na 
0 C1NCIARI RODANO Marisa 
0 COEN OluStppe 
0 c< * IAND1NI Federico 
0 CONSIGUO Oluteppe 
j—[ CORTINI COMANDUCC1 Ione 
j—| DELLA TORRE Giovanni 
0 DIACCI Angelo 
0 DO NINI Ambrcglo 
0 D ONOFRIO Edoardo 
0 FERRI Eugenio 
0 FERRI .Fernando 
0 PHANCHELLUCCI Nino 
Q FHONTAU O no 
0 GAETA Gaetano 
0 GH1GUERI Orlando Alfredo 
0 GIANOTTI Dante 
0 GIGLIOTTI Luigi ” 

0 GIUUANI Quinzio 

0 IONNE Italo 
_______ “ 

0 LAP1CCIHELLA Enzo 
0 LA URITI Mario 
0 UCATA Nicola 
0 LOMBARDI Vincenzo 
0 LUCANO Lu gl 
0 MANCINE!!! Alvaé 
0 MA.'.'ZIONE Eugenio 
0 MARZI MARCHESI Fausto 
0 MAZZOLALI L.derno 

0 MODESTI Gastone 
0 MOUNARI PcuipXo 
0 MOR.VRA Lu.gl 
0 MORLsCANTI Francesco 
0 NATHAN Giuseppe 
0 NATOU Aido 
0 OCCHIUTO FiLp^o AUredo 
0 OGGLVNO Bruno 
(~~| PALMA Gnvannl 
0 PERROTTI Nnola 
|~| FETHOSELLt P.ctro Au'vn .0 
0 PIACENTINI Renato 
0 RICCARDI G useppe 
0 RIDOLFI Marto 
0 ROMITA Giuseppe 
0 RO£mi Achille Amerigo 
0 BACCONT Fl—ppo 
0 S.VLMINCI Adolfo 
0 SEOALA Pietro “ 

Q serro iu ouepp* 

0 SPINETTI Mario 
0 TURCHI G lutto 
[—[ VENTURI LlcceDc 
0 VIGNO LA Gerardo 
Q VITI Resele ” "" 

0 VOLTERRA Enrica 
0 ZERENGED Erio 
(~| ZiNANNT Locenr» 

0 ZCOCHELU ROSM Ansa ' 


LLXJ Ailrtdo 


DETTIKI Laljt Fli ppo 


I Hcb*ru> 

□ MA^ 

Q 

0 MALTESE^ 

| | AMMANI 

0 BARABINO G.usep^^^^^^ 
0 BAliL-LLL.i.t 1.1 
0 BATTAGUNI Gino 
0 DERTOZZINI Lu’gl » 

0 BEVILACQUA P.er Nnola 
0 BOSONE Luisa 
0 CALABRESE Ritiro ™ 

0 CAMPOMIZZl Giova» Ballista 
0 CARDUCCI Stelano 
| [ CASSIANO Fionccseo 
0 CHIEFfO Miche li ™ 

0 CONTINI Max Alberto ™ 

0 COSTANZO Cristoforo " 

0 D AGOSTINO Carlo di Erneato 
0 DAMIANI Vincenzo 
0 de GRENET Ugo 
0 FABRIZIO Nulo ° 

0 FASANELLI Pio 

□ r ASCIA Ginevra 

0 FERA AUredo — — 

| | GAETANO Giuseppe Paolo 
0 GALLUFPI Ottorino "" 

0 OASTALOI Antonio 
0 OIORGiÌ Giulio . 

0 1ENNA Mario 
0 INTONTÌ Riccardo 
( [ LA ROCCA Oennaro 

□ LUPINO Antonio 
0 MAGGIORE Carlo 

0 MALGARI Aurtl'o ~ 

0 MARAZZI Evarist.de ~ 

0 ^lARIANI Giuseppe 

0 MAZZOLA Epilinlo 

0 MESSINA Rosario 

0 MOfUNI Armando 

0 NÀPOU Luigi ———— 

0 NASALI! ROCCA Angelo 

0 ONORATI Pietro 

j [ OSTI Anselmo 

0 PANNAIN Remo 

0 PAOLETTI t .torna 

| | PETRACCH1NI taximiro 
— 
0 CALVOSA I austo 

0 POSTA Marta Riccardo 

0 POTI Armando 

0 RAGLSA Gsspurr 

I j RALDINO Sa-va.c.e 

| | RE G.useppe 

Q ROM ANO L Uberto 

0 ROSSETTI Rob-rto 

Q ROSSI Silvio 

0 POVERO Lmterto 

0 SCARPELUM Alberto 

0 SCATURITO Roaar.o 

0 TAMMARO Radaeto 

0 TANFANI Uv o 

0 TOO.NF!!! AU.edo 

(~ì TOMBA S gir.do 

0 TOSTI di VALMINUTA Anlcmo 

0 VIER1 Cesarr 

Q ALTAVILLA B-lg'c 

0 C1UAVARELLI PiCJ 

0 CROSTAP.OSA G—io Mar» 

Q di GENNARO G -seppe 

0 GASP ARRI Ftora 

0 MONASTERO Mario 

;—| RINALDI Ermlnto 

Q SCHfiEXDER GRAZIOSI Radili 

0 BAVARESE Mano Logo 

0 TRINCHI ERI Romcto 

0 MARAVIGNA Pe-b 
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Prima di votare 

LEGGI 

queste norme: 

IL PRESIDENTE TI CONSEGNERÀ’ una scheda 
come quella riprodotta qui a fianco, piegata in quattro. 

ASSICURATI che aulla parte esterna ci siano le due 
firme degli scrutatori e il bollo della Sezione elettorale. 

APRI LA SCHEDA (molti lo dimenticano e fanno 
il segno di croce sul bollo della sezione). 

Come vedi vi sono otto colonne di nomi ognuna 
con un simbolo sopra. 

PER VOTARE LA LISTA DEL « BLOCCO DEL 
POPOLO », FAI UN SEGNO di croce nel quadratino 
a destra della « Testa di Garibaldi » r che sta sopra la 
sesta colonna. 

SI POSSONO anche dare VOTI DI PREFERENZA 
a candidati della lista votata, Per fare questo dovrai 
tracciare una crocetta nel quadratino accanto al nome 
di ognuno di quei candidati da te prescelti. IL QUA¬ 
DRATINO E’ QUELLO A SINISTRA DEL NOME. 

RICORDA CHE NON SI POSSONO DARE LE 
PREFERENZE A PIU’ DI CINQUE CANDIDATI cioè 
non si possono fare più di cinque crocette. 

SE FARAI PIU’ DI CINQUE CROCETTE LE PRE¬ 
FERENZE SARANNO ANNULLATE. 

. Si possono anche cancellare i nomi dei candidati, 
ma solo fra quelli della lista votata. 

Fai attenzione a non fare crocette o cancellature 
su altre liste al di fuori di quella votata , perchè la 
scheda verrebbe annullata. 

USCENDO DALLA CABINA ricorda di ripiegare 
la scheda e di CONSEGNARLA CHIUSA al presidente. 

ASSICURATI che egli la metta nell’urna. 

cCa rifilate di Garibaldi 

I versi che seguono sono tolti dal poema in sonetti « Storta 
Nostra * di Cesare PascareIla, poema nel giurie un popolano 
trasteverino racconta la Storia d'Italia. 

Oggi che Giuseppe Garibaldi è stato scelto quale simbolo 
dir tutte le forze popolari c democratiche del Blocco del Po¬ 
polo, toma attuale il brano che pubblichiamo c che si rt)e- 
risce alla ritirata di Garibaldi del 1S40 da R/ma, dopo '.'assedio 
c dopo l'entrata dei francesi in città. 

Era quell’ora de malinconia 

Quaiino la luce cala e se fa scura; 

E mentre er sono de l’avemaria 

L’accompagnava giù for de le Mura, 

Mentre che quello se n’annava via, 

Svicolanno framezzo a quell’arsura 

De la campagna e a Tor de Mezza Via 

S'internava più drento a la pianura, 

T V 

Dicheno che ’gni tanto se vortasse. 

Forse nun jVra morta drento ar core 

L’idea de Roma che Io richiamasse! 


CESARE PASCARELLA 

DONNE DI ROMA , 

» 

La lista del BLOCCO DEL POPOLO è la lista 
del , unione e della concordia. Essa è per voi la ga¬ 
ranzia maggiore che quanto è detto nel program¬ 
ma del BLOCCO verrà attuato dai suoi rappresen¬ 
tanti in Campidoglio. Le candidate del BLOCCO, 
se saranno elette , sanranno difendere gli interessi 
vostri e delle vostre famiglie. 

DONNE DI ROMA , VOTATE PER IL « BLOC¬ 
CO DEL POPOLO»! 


MARISA (INCIARI RODANO 


L’opinione de¬ 
ve comprendere 
che l’assistenza 
non c una for¬ 
ma di elemosina 
o quanto meno 
d i beneficenza 
— come ho let- 
_ to sul * Popo- 
• 1° * — ma die 

•- - c una delle at¬ 

tività ucce:.arie di un comune 
moderno in uno stato dote tutti 
: cittadini hanno eguali diritti. 
Bisogna et; tare che essa ven¬ 
ga fatta in modo disordinato , ed 
effettuare mtece una divisione 
vera e propria del lavoro. Il Co¬ 
mune deve coordinare l’azione di 
tutti gli enti e le associazioni che 
stolgono la loro attività nel suo 
ambito, inquadrare tutte le inizia¬ 
tive e farsi esso stesso promotore 
di nuoce forme d’assistenza. ■ 
(dall'Intervista a « I’Unitì * del 
5 novembre). 


VINCENZA ARMENI 
e CATERINA CICETTI 



Sono due madri di famiglia, 
due donne che a Monte Sacro e 
alla Magliana dedicano tutto il 
loro tempo disponibile ad aiu¬ 
tare la popolazione del loro rione. 
Esse conoscono tutti i problemi 
che toccano le famiglie del po¬ 
polo, perchè li sentono e soffrono 
loro stesse. La loro onestà e il 
loro buon senso di donne del po¬ 
polo sono garanzia che i candi¬ 
dati del Blocco sapranno portare 
al Comune e risolvere tutte le 
esigenze della popolazione di 
Roma. 


In un aeàe di campagli elettorale i candidati del Blocco hanno portato la loro parola al popolo romano, nelle piazze e negli Pìtici, nelle fabbriche e nelle campagne 




EDOARDO D'ONOFRIO 
comunista 

Le stesse for¬ 
ze che per venti 
anni hanno spa¬ 
droneggiato in 
Roma, arric¬ 

chendosi ai dan¬ 
ni del popolo, 
cercano oggi di 
riconquistare il 
Campidoglio, ca- 
peggiate dalle 

zoo famiglie ca¬ 
posaldi della reazione romana. Tra 
queste duecento famiglie troviamo 
la nobiltà eTorigine pontificia, quel¬ 
la d’origine fascista e i grossi 
esponenti del capitale edilizio. Sono 
queste duecento famiglie che osta¬ 
colano t’opera di ricostruzione del¬ 
la città. Sono queste duecento fa¬ 
miglie che il 2 giugno si strinsero 
attorno alla monarchia e oggi scen¬ 
dono apertamente in lotta per 
conquistare il Comune. 

(dal discorso al Teatro Adriano 

«lei ao ottobre). 


I GIUSEPPE ROMITA 
I Ministro dei li. PP„ socialista 


, , .gama^ * Urto dei prc- 
" blemi più im- 

f r * portanti che in 

; avvenire Roma 

(9 dovrà risolvere è 
” . yR quello della in- 

dustrializzazione 
della città: la 
Capitale d’Italia 
4 '- non può e non 

4 N deve essere da 

meno delle altre grandi città ita¬ 
liane. In questo campo Roma ha 

delle grandi possibilità, ma il suo 
processo d’indù stri -Jhzazione è 
stato sempre ostacolato da coloro 
che avevano paura di veder na¬ 
scere un forte proletariato indu¬ 
striale in una città che era per 
metà feudo pontificio e per Vallra 
metà proprietà privata dei grandi 
agrari, possessori delle terre incolte 
dell’Agro, 

(dal discorso tenuto al Teatro 
Adriano per l’apertura della cam¬ 
pagna elettorale). 


Aw. FEDERICO COMANDINI 
azionista 

Il •Blocco del 
Popolo », costi¬ 
tuito per la bat¬ 
taglia ammini¬ 
strativa di Ro¬ 
ma, non è una 
alleanza eletto¬ 
rale; è qualche 
cosa di più inti¬ 
mo e durevole. 
E’ sm banco di 
prova. Conquistando al popolo il 
Campidoglio non si raggiunge sol¬ 
tanto un obiettivo importante nel 
campo delPamministrazione, quello 
che lo slogan reazionario e qua¬ 
lunquista sì affanna a definire co¬ 
me campo ■ esclasivamenie tecnico 
(ed è una definizione erronea , per¬ 
chè i problemi amministrativi non 
si circoscrivono sitai nel campo del¬ 
la pura tecnica, ma necessariamente 
incidono su di ' essi • le direttive 
politiche); ma si conduce una bat¬ 
taglia squisitamente politica, di ri¬ 
sonanza nazionale e intemazionale. 


Aw. GIUSEPPE SOTGIU 
demolaburista 

' 1 / ceti medi 

devono essere so- 


s V ' J+ 


S J * ^*1* con ^ 

^ aa classe operaia. 

| » Tutte le volle 

< > c ^ e libertà e 

* - ^ democrazia 

- sono state vinte 

è stato perchè 
\ lavoratori del 

' braccio e del 

i. - -----— - pensiero sono 

stati divisi. Per Punione che si è rea¬ 
lizzata nel Blocco del Popolo, noi 
postiamo dire d’aver già vinto la 
nostra battaglia. Sentano gli impie¬ 
gati, gli intellettuali, i liberi profes¬ 
sionisti, la bellezza di questa batta¬ 
glia, essi che non hanno in comune 
con le classi sfruttatrici alcun inte¬ 
resse, nè morale nè materiale. E non 
si lascino ingannare dal solito peri¬ 
colo comumita, c^f viene sempre 
portato in causa fome wn panno 
rosso dietro al quale si celano in 
realtà intendimenti antidemocratici. 


?rof. GINO CONTALI 

0 Molto st deve 
fare nel campo 
della assistenza 
medica nelle 
scuole. Esistono 
a Roma, solo 
nell’ambito delle 
elementari, circa 
zzo scuole co¬ 
munali in città e 
fio nell'Agro ro¬ 
mano, oltre a jfo scuole privale, 
con una popolazione scolastica 

complessiva di circa 200.000 bam¬ 
bini. Orbene, i medici scolastici 
sono circa 25, uno per ogni zona, 
cioè uno per ogni 8000 bambini. 
E’ chiaro che si tratta di un 

numero esiguo anche se ogni scuo¬ 
la è fornita di un’assistente sani¬ 
taria. Il problema d-i medici sco¬ 
lastici è quindi un problema com¬ 
plesso che va avviato alla sua so¬ 
luzione, tanto più che è collegato 
alPetà in cui i bambini sono più 
soggetti alle malattie infettive. 


Prof. AMBROGIO DONINI 
comunista 

ppf* Coloro che 

' T11 dalPimpostazione 

’ / K. del Blocco Na¬ 
ia * ** thon del 1907 

^ * volessero trarre 
^ l conclusioni slo- 
m. - ricamente inc- 
- satte, per arri- 

vare ad un raf- 
' Éb fronlo meccam- 

co con il Blocco 

oggi, non devono dimenticare che 
il suffragio elettorale ri.tretto di 
40 anni or sono non permetteva che 
una limitata libertà d’espressione 
agli strati popolari meno abbienti . 
Ma oggi, nelle nuove condizioni 
della vita nazionale e cittadina, il 
Blocco del Popolo ancora una vol¬ 
ta raccoglie forze politiche e sociali 
diverse per impedire che a Roma 
la reazione possa costruire e man¬ 
tenere il suo centro. 

(dal discorso tenuto al Teatro Val¬ 
le il 27 ottobre). 


Aw. LUIGI GIGLIOHI 
comunista 

Per il risana¬ 
mento del bilan¬ 
cio comunale ci 
sono due vie da 
seguire: o colpire 
le classi agiate, 
con imposte di¬ 
rette, o indistin¬ 
tamente tutti i 
cittadini, ina¬ 
sprendo quelle 
indirette già esi¬ 
stenti (per esempio quelle sul con¬ 
sumo). Un Consiglio Comunale 
emanazione delle classi capitalistiche 
sceglierà certo la seconda via. Un 
Consiglio espresso dalla volontà 
dei lavoratori colpirà sopratutto le 
classi eccessivamente abbienti. Al 
che la legislazione vìgente dà il 
mezzo, con la recente legge, poco 
conosciuta, dell’imposta siraordina- 
cessarle. Se questa legge verrà ap- 
. plicata, contribuirà alla moralizza¬ 
zione della vita cittadina. 

(da un comizio). 



Architetto MARIO RIDOLFI 
comunista 

Nel ‘ campo 
delle opere pub¬ 
bliche molto c’è 
da fare: dalle 
scuole ai dispen¬ 
sari antituberco- * 
lari, dalle strade 
alle piscine, dai 
parchi pubblici 
agli asili infan¬ 
tili. Roma testi- 
monia ancora 
oggi lo splendore e la grandezza dei 
vari periodi ;storici che si sono suc¬ 
ceduti nel tempo: a noi spetta get¬ 
tare le basi della Roma repubblicana 
non con grandi monumenti, ma con . 
Paffermazione concreta d’un atto 
consapevole di fratellanza e di col¬ 
laborazione, a beneficio non di po- , 
chi cittadini ma della totalità del 
popolo di Roma; a noi spetta dare 
alla Roma repubblicana il decoro . 
di capitale delP Italia democratica > 
(dalla conferenza tenuta neil’Auia 
di Giurisprudenza dcU’Universiti) 
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(Estrazioni de! lotto 
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DOPO IL FATTO NUOVO DELL'INCONTRO TITO - TOGLIATTI 


OGGI SI VOTA IN FRANCIA 


s - - 

Le decisioni sulla sorte di Trieste 
sono state rinviate dai “Quattro,, 


Comunisti o MRP? 

Le ultime previsioni indicano che la lotta per il 
primo posto è tra le forse popolarli guidate dai 
comunistii e le destre strette intorno al M . R. P. 


TORINO 

FIRENZE 

ROMA 

NAPOLI 

GENOVA 

BARI 

CAGLIARI 

MILANO 

VENEZIA 

PALERMO 


61 51 84 88 4‘ì 

U 43 39 74 76 

46 39 < 84 71 16 

58 83 67 62 18 

71 46 69 59 81 

50 6 46 68 (.!) 

32 71 85 15 3 

79 66 21 5 61 

15 28 26 35 65 

1 90 46 12 82 


PARIGI, 9. — A poche ore dallejsarà il primo partito di Francia? 

_____ elezioni, la campagna elettorale è II partito comunista o VM.R.P.? 

— • giunta al momento culminante. Una cosa è certa. I due partili non 

• Bymes ha proposto il rinvio - Simic e Kasanovic si incontrano con Bevin aueuano alcuna previsione circa i fi l’uno dall’altro, ma pochi seggi 

A n .1 ir, , . -\T . , -, . » , ...111 .. . risultati di queste elezioni che de- di differenza avranno gran peso. 

■ Roma il Ministro JMenm riceve gli Ambasciatori delle quattro potenze flS^Zc££ e £i7l™!%i «SS: a^^SS^T?. dicSSS 

\ NEW YORK, 9 — La questione anche con il Ministro degli Esteri Esteri, Pietro Nenni, a Belgrado, ha riferito sugli ultimi avvenimenti no la personificazione dell’unità na- nrevtsm^pe^r ^l'Assemblea Narionale partito socialista potrà rivendicare 

[di Trieste è stata iudefmitivamen- britannico Bevin. come pure altri sviluppi della que- della politica internazionale con zionale. c j ie avrd gjg deputati, 31 di più In guida del Governo se si vcrifi- 

ie accantonata dai quattro Mini- ,, stione sul piano diplomatico lascia- particolare riferimento all’incontro II Presidente ha molto gradito gli della precedente ‘ citerà una nuova grande diini na¬ 
stri degli Esteri. La decisione, se- Gn svi luPP' della situazione no presagire che i più intensi s/or- Tito-Togliatti. omaggi augurali. . Gn ambienti ufficios i c j, c poche rione per i suoi suffragi. 

condo quanto informa l’aU.P.», è Sugli sviluppi della situazione po- Z !j «nrh Tit^frn n JientoY,i V nf ■ te* . Z ; ^ . _ u - P , rro , U u» nr ,,,. ulflurcr ore prima delle elezioni hanno esa- Dal canto suo il M.R.P. conta so- 

sed "'“, d f 1 «dente re^vamL,e miti m °r~- > *9 anni A IlVK* De NlCOla " TELEGRAMMI ^DELL^A.N.P.I. «.«;<.« attenta,,,en,c >^siu,azm,c 

'"‘cirsi natasi aU’indomani delle dichiara- /ja ” 0 < T ,,es(,one •*' Tr'este. Tut- , cri „ capo dello Stato Enrico Per 11 rìfOmO dei Prigionieri ™ndo I ’ 31 saggi supplcmcntóri, *W«lo interrerò del clero per 

notte scorsa. 2Ì0R . dj Tj( lV A p , scrjtJe da to ciò — aggiungono le stesse fon- D e Nicola, ha compiuto 69 anni. In ' ' . ti . 7 s , PM.R.P. conserverà sostanzialmen- compensare le perdite che aiidran- 

La proposta di rinv , - pj ew York: tl , , co " c .^? altro tempo a tutti occasione del suo compleanno gli g | QmiCiZO lÌ3l0*IU00Sl3V3 * e proprie posirioni, in quanto no « favore delle sinistre c dei 

ta fornitila.a dal Segretario -Sfa- „Alcuni tra i più eminenti diplo- ?“ C f te, ‘ tatwi ancora allo stato la- sono stati presentati gli auguri più ^ ® le sue perdite andranno comperi- gannisti. 

to americano Burncs segue ad ap- occidentali prevedono oaai tente che Potranno condiirre alla fervidi dal Presidente del Consi- MILANO, 9 — La sezione ANPI satc dai nuovi seggi. I comunisti Apparentemente 1 vari partiti di 

P .u^n intrZU trZ iì ranJLntìn" che i OuaTro MMstri denti Esteri soluzwne del Problema. glIo> on . De Gasperii n qua i e si è di Milano centro ha trasmesso al saranno Punico partito a registrare destra sono divisi: polemiche, ac- 

Tn rìrVli F sono pronti a gettar via Pielaborato Tuttav,a > a quanto si apprende a reso interprete dei sentimenti del Presidente del Consiglio on. De un miglioramento delle posizioni. cuse > COÌltr ° “^cuse; /«dicali con¬ 
te americano, il Ministro degli E- sono pronti a gettar via l elaborato New Yorfc> è ormoj noto che gli Governo e £ del Paese Gasperi il seguente telegramma: Essi potranno infatti guadagnare tro gauilisti, MRP (la DC fran- 

ìten jugoslavo Simic e l ambascia- Pfldo ,. 22a ‘ ambienti diplomatici sono in movi- Anche l’Assemblea Costituente a «Partigiani sezione ANPI Mila- una dozzina di seggi. Per i socia- ccse ) contro il P.RL. (il partito di 

tare della Jugoslavia a Washington ^xeste qualora [Dalia e mcnto> a Ncw York c juorì> intQT . m f z "« del suo Prendente on Sara- no centro conosciute dichiarazioni listi, invece, le previsioni sono estrema destra) ccc. Ma tutte que- 

Kasanovw. Questo colloquio si è g mo a trova- no aI «problema numero uno* dei oa . Ha Dresentato al Caon dallo Paimiro Togliatti visita Marescial- meno ottimistiche. Essi dovrebbero stc scomuniche c diatribe persona- 

svolto subito dopo che il mondo di- re una nuova « formula * per re- negoziati di pace e le sperante si . P resen *®\° al Capo dello chiedono a i GnV prno im- infatti oerdere almeno una aviti- àstiche servono a mascherare la 

plomatico di New York aveva ap- golare direttamente l’aspra conte- accrescono che da qvesto fervore Si *\° 1 piu e de Y° h a “ gu t n ’ medTata ^osfituzione Commissione dicina di seggi Nessuna importali- <’</« manovra: il concentramelo 

preso la notula delle dichiarazioni sa sulle questioni di frontiera che possa uscire la risposta all’enigma ® 1 au "‘ ,r > de.1 Assemblea Costi- nazionale per rientro solle- za hanno i mutamenti previsti per delle forze ostili al progresso ed 


DN TELEGRAMMI DELL’A.N.F.I. MILANESE m j „ a(0 attentamente la situazione prattutto su una eventuale diminu¬ 
ii .» •< r. ■ . , , elettorale, ritengono che, conside- J ! a,,e delle astensioni e sulPinten- 

P 6 ril ritOmO dei Drioiomeri rondo i 31 seggi supplementari, sificato intervento del clero per 

„ !.. 9 , i . M . l’M.R.P. conserverà sostanzialmen- compensare le perdite che andran- 

e I amicizia llalo-iugoslava lp le proprie posizioni, in quanto «« a /auore delle sinistre c dei 

1 le sue perdite andranno comperi- gaiilnsti. 

MILANO, 9 — La sezione ANPI satc dai nuovi seggi. I comunisti Apparentemente i vari partiti di 


fatte da Tito a Togliatti. riguardano t du e Paesi. di Trieste. ' tuente e del Governo compendia- citò* prigionfe"rf itàl'iani'’augurando Ile forze'di destra. ‘ ' «”« democrazia. 

Intanto il Ministro degli Esteri Gii stessi diplomatici affermano Mentre sia l’Italia che la Jugo- no * v °t* di tutti gli italiani che nel ristabilimento amichevoli relazioni! Il grande interiagativo delle eie- Di circa 29 dipartimenti il M.R.P. 
jugoslavo Simic e l ambasciatore che le notizie da Roma di una slavia rivendicano Trieste , la so- Presidente della Repubblica vedo- nazione vicina». Irioai di domani c quindi' Quale ,,on avversari a destra ineutre 

Kasanovic si sono ieri incontrati eventuale visita del Ministro degli luzione dcWinternazionalizzaziom nelle elezioni precedenti ciò non si 

. . - --. . . di Trieste sulla quale i Quattro si . . . . ... — ..—~--- 1 -* f. ra verificato che i» U dipartimcn- 

erano già accordati non era gradi- jt r »t r* T r T /~\ t\ rir IViT T KT T C* r PT5 T c,l | ar .° u ‘ c ! ,cc ^llo spostnmHi- 

I I l il ■ ■■ ■■ ■ ■ ■ ta a nessuno; ma è certo che fino L S I L I D EI X ISTRI 0 0 dc f Tf. d , 1 ( l\ lcsto partito. Rar 

9 . r„ . ’ sono infatti le circoscrizioni m cui 


riguardano i due Paesi. 


di Trieste. 


risposta all’enigmal 


ANPI nazionale per rientro solle 


previsti per 


alla democrazia. 


. ■ - ; --—-. . — di Trieste sulla quale i Quattro si 

erano già accordati non era gradi- 

L m m m m m m ■■ na ■ ■ ■ ta a nessuno; ma è certo che fino 

irftiyifltivn #fl| TflflUfi t H a qualche giorno fa nessuno aveva, 
■ ■ ■ III MF ■ B B BiBiB alcunché di meglio da prospettare. 

- m • m ma Benché l’Ambasciatore d’Italia 

nei commenti della stampa estera MMur^\ZÌ%aluX n Upo^ 

‘ w con cui la Jugoslavia concedeva 

Vii sia ri'oiwin/ii mimìIu ancora in tiri- cherclibe che le truppe anglo-americane Trieste all’Italia ili cambio di Go¬ 
to il inondo l’u/ione «tolta ila logliat- sarebbero obbligate a lasciare Trieste e Tizia, alcuni osservatori interpreta¬ 
li a Belgrado noi giorni scorsi. Gorizia e a De Caspe.-! non sorride trop- no le notizie di una eventuale vi¬ 

li tiorba, organo del Partito comuni- po l'idea di dover esser solo ad affron- sita di Nenili a Belgrado collie U11 
rtn jugn-hiwi -i rne oggi » iie le demo- tare il popolo italiano ». segno che egli intenda tenersi sulla 

t ra/ie occidentali hanno forzalo la co- Nella stampa e negli ambienti diplo- « via » dei colloqui. 
stituzione di uno « Stalo libero triesti- mutici americani è tuttora vivacissima la 


AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Importanti lavori 
nella provincia 


ferroviari 
di Roma 


Le richieste dei partigiani accolte dal Governo - I miglio- 


il M.R.P. è seriamente minacciato 
a destra. 

Nel campo del grande capitale st 
è operato appunto una forte con¬ 
centrazione di interessi; di fronte 
alla crescente forza delle classi in» 
voratrici. i suoi avversari non pos¬ 
sono permettersi il lusso rii reali 
divergenze. GauUisti cd ex colla¬ 
borazionisti, clericali c rad’cal i an- 
ticlcricali, reazionari di tutte le 
sfumature sono oggi uniti sul ter¬ 
reno politico (revisione della co¬ 
stituzione repubblicana) e sanno di 
poterlo essere domani sul terreno 


no» ncll’iiitento di trasformare 'I ricstc reazione all’incontro Tito-Toglintti. »T _■ _!• a ■ . • »• • - x. j.* ^ . » .. . ! . 

•in... .ci..!., riiiu.cmio ... . u di tì, o. T^ii.Hi... Nenm agli Ambasciatori lamenti per gli-avventizi non sono stati ancora decisi * 

’ jio|ioIa/ionc triestina alla stregua dei sud- ha sollevato alcun entusiasmo nelle dele- « .. . enr-in/o rmìim in 

.liti coloniali dcH’Inghilterra. Questo, al- gazioni americana e britannica, - seri- Q6ll6 QUBttl O DOtGllZG Ieri mattina si è riunito al Vi- 1913. non giudicheranno più di tut- del-decreto che stabilisce migliora. no„w «...urin nìné Verranno 

10 scopo di stabilire ima « ba-e militare ic la Washington Posta, esprimendo la . _ .. ... . . r , . . ir.inale il Consiglio dei Ministri. E’ ti indistintamente i reati uniti con menti economici agli avventizi del- ,,,è„o certe esigenze deinnaonichc 

contro In nuova Jugo-Iavia. erigere una «orpresa dei circoli conservatori statuni- A iv 0 i ma „ Ministro degli Ls eri, stato approvato uno schema di de- la pena superiore al limite fissato lo Stato. Il decreto in questione in- f j„ii i nTn rmìinnnn/i nTrffnmip 

cintura di remi fra oncnlc ed oicidcn- telisi, i quali si erano ormai assuefatti pomlrn ChYe^Wxnore- . cret 9. c . on 11 qu f. le . vp pg° no acco . lte dalla legge, ma conosceranno esclu- tcressa decine e decine di migliaia Munita delle forze di destra è 

tc e fare di /neste un centro di resi- «Il-dea di un regime coloniale nnglo- sen f an tj diplomatici della Francia to da! n^rt^eiani ne^nu^nt^ri^nrìr" sivamente in quei delitti loro de- lavoratori, i quali, a causa del- patrocinata da De Gaulle la cut 

Mcnza contro 1 indipendenza del Italia cd salone a Trieste. de l la Gran Bretagna, degli Stati’ da l^sunJ one nm ruoirdella & P^S mandati in relazione alle cartate- J a loro nart.colare situazione, non /un , foiie é assai meno personale di 

11 progresso delle forze de.m.erat che ,. Quasi tutti que, glorimi, americani che Uniti de iPURSS ed ha loro co- R ^:r?S eleva a 9o Éiorni inve- ristiche della soecie criminosa. Tra han, I , ° ancora P° tuto ottenere quei guanto potrebbe sembrare a prima 

Ni- coinmentare direttamente >0 propo- sino ad un mese f. erano «olit, attcg- mimicato n piinto di vista italiano ce di 45 ii tSroine perfa prèsenta- i quali sono particolarmente da se- m,ghorame »t* economici già de- vista. E. del resto, l’élite renriona- 

rie di hto il tiorba dichiara die da esse g.ars. a difensor, dell >(alianilu di Tnc- sul , nuova situazione creat«^dal Snlil fi®?* m , sono parucoiarmeme oa se cretatj per tutt| j. altri dipenden- ria borghese non crede davvero di 

r, sulla amora una rolla «il Ir Maino «le. non nascondono ora il loro disori en- rinvi sinora peraltro non ufficiai- l*Sunzl!n?in ruilo^tó mare- !, ^a* ^° n °- ^ PCr f°' *i dello Stato. E’ ovvio che questi aver trovato in lui il solo salvatore 

compililo dalla Jugoslavia ,1, impedire «amento c .1 loro <1. sappi,., lo c trovano mcnU} C0nfermat0f della discuss i 0 - sclalU^ie^Tnoìtre e^evatoa 40an- nal,ta del, ° f Stat ? de 1 piu gravi fra lavoratori non possono attendere che possa trarla dalle grandi diffi- 
i he Trieste divenga un fortilizio contro persino < strana > — come fa il Aero „ .. , . scialli viene inuiue tievdio a-±u an ^ delitti contro la uersona. _ u colta i» cui versa f7nenrfn<ii n D p 

la Jugoslavia, lontro il risorgimento na* York Times — la richiesta di Tito per a e a e Ii5f ia men .^ Te lnmte di 3 d anni per f j ^ infine approvato un de- 11 C S1 . . Gallile essa svera di imvorre al no 

rionale c democratico dell’Italia c con- un governo democratico di Trieste Giulia e dell’iniziativa di Tito- l’assunzione ai gradi superiori ver- “ sao VT* apprm u UL pane quotidiano e sarebbe oppor- ^("itie essa spera ai imporre al po» 

-, tro ì popoli dcllTuropa orientale». La titolazione delle notizie sulla < hom- Togliatti. rà computato alla data di inizio del «età> che det a P er . ® tuno che il Consiglio dei Ministri, PP !V-V“! >pr on aH .° fnturo tiaa 

Il Lavoratore di Trieste riporla oggi ha Togliatti » concorda perfettamente con Egli ha particolarmente sottoli- servizio ausiliario di polizia. Il ser- stituzione delle campane distrut- che ha q Ues t Q decreto all’ordine ,na dl Got ' cr »° elenco-presidenza- 

in edizione a straordinaria l'artìcolo del quella della stampa nazionalista Italia- neato che nell’auspicata eventuali- v , lZ10 al f sl J ian ° Pestato verrà poi te a causa della guerra* del giorno da molto tempo, pren- e possa tmbriphare i sindacati 

Barba. Prima ancora che fo$«c stato pub- na. c L’Italia respinge nettamente l'of- tà di una presa di contatto diretta r f conosciPt ' 0 anche ai firn della pen- n Consiglio ha ancora una volta desse al più presto le attese deci- p le organizzazioni laiche. 

Miralo questo orticolo sul Lavoratore, ferta di Tito» crede di capire la H'ashing- „ nn Gnvernn inpnslavn ner l’esa- slon ?'. SU ausiliari attualmente m rimandato l’esame e l’approvazione sioni. - LUIGI CAVALLO 

U T , r ,i,l CRC ,.ei„- Gin. ,» fc, : . L‘altrTÌB „i Vh. ..iui.r.bh, « ^SfiTSTqìSi*. ----- 

p- imperia.» rap^ , r%l ^. . . I ( . . 

Facsi. lo > scopre YAmerican Journal. nel pensiero del Governo italiano, zione ... I ,41 1 li II I I II II II \ I PI 41 -7#4l 111 11. il I I I 

Nella stampa franche trovano largo II Daily Worker si dichiara compia- quelle posizioni che sono già state II Consiglio ha poi dato incarico VVllAlllUIItJDl MU UUAFW-U 4U B-H V/lf UVA 

posto i commenti sull'incontro Tito-Io- ciuto delle proposte di Titc c si nu- sommariamente illustrate nel prò- ^ Ministro Macrelli di coordinare, -- 


E’ uscito il n. 8 di 

“VIE NUOVE,, 

Articoli di: G. Cerretti, L. Lun¬ 
go, M. Mafai; B, Manzocehi, N. 
Cundarl, R. Ritossi, 1*. Grifone. 
M. Brandani, A, Verccllino, s. 
Ortona, V. Crisafulli, G. IH Vit¬ 
torio, T. Guerrini, su: 

Qualunquismo-Fascismo. L’in¬ 
dividualismo liberale come fat¬ 
to di disgregazione sociale. La 
situazione degli alloggi. Il nuo¬ 
vo corso nella riiostruzione 
Principi, clericali, agrari all’ as¬ 
salto del Campidoglio. La vciu 
vita dei contadini. La situazio¬ 
ne degli statali. 1 collettivi ngu- 
col; del Ravennate. 11 pencolo 
di guerra. La costituzione co¬ 
me guida per le conquiste de¬ 
mocratiche 11 diiitto di asso¬ 
ciazione della nuova cestininone 
italiana Lotta per l’esistenza 
del cinema italiano. 

IN VENDITA 

IN TUTTE IaE EDICOLE L. IO 


'PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Min. io par. . Neretto tarin.-v doppia 
Questi avvisi si ricevono pre*.«i> u 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IH ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n a - lelefon, 
HI-372 e R1-9C4 ore 8.30-18; 

Via de) Titione n 75. 76. ìs. ui 
16-554 (ang. via F. Crlspi», ore s ’f 
S.P.A.T.I. . Ualleria Colonna n 
ilei. 683-564 - l.argo (Tiistli • « Azi" 
Qonaventa » Via Tomiicelll 147 
64-157 e 61-60» ore 8.30-13 e •• •• 
Via della Mercede 54-A ( ti 1 » f • ■ 

Onarino) 9-13. 15,30-1* . Via m i- 
Mlngliettl 18. tei. 67-174 

7 Occasioni L 12 

DA CANTO’!! Irmi vlinlti: tam.n t. * ■ . . 

io. rei me I aM>ri izmne projirij v >• 
l'iiltrom Itilo. Si' tilt i.c il i < moni ji 1 >' 

lia l.a Sjtna iti. Roma Ititi 7.»> . ' 
IMPIEGATI. «[O'-t’ l't r vii-tri n .a i j"i 't t. 
enne. n-|i.trniti ri te ai<n i-t ulti»» tMI im t 
ta * Frati III Pompa ». I ibi* an i 2« ! ; ili't 

noni. 

PELLICCE: \<]iitllo. (’.iptitlo iti i'iO 1 u 
lia du Mille II l 

18 Ver." e tip., ncg. c loc. L. 12 

ADIACENZE pii»/alc S,ini|itnan il m i li. io t 
partnn’rnti e-tnt. — e .’-t tomi re -tire io o ’■ 
rane lutilo, liabom lermo-ilone. Ma'r > 
limo 1 ttraier-a Mi nt* In II t). 

26 Offerte d’impiego L. 10_ 

CESCANSI prr territorio nailon tir ori Mi¬ 
lioni et di-tinti elimu.ti anlio-e—o .. 

per retili itili» lai ile Inora prop i ta" *t.i -« 
lienerifrnra. Pre-rntar-i. Stivi re. IIP Ul. ir 
Tonno 117, Homi. 


vria l'articolo del quella della stampa nazionalista dalia- neato che nell’auspicata eventuali- v . lZ10 ausiliario prestato verrà poi te a causa della guerra. de i giorno da molto tempo, pren- ciie possa imbrigliare i sindacati 

he fos«c stato pub- na. «L'Italia respinge nettamente l'of- tà di una uresa di contatto diretta r fC° nosc iuto anche ai firn della pen- Il Consiglio ha ancora una voltaldesse al più presto le attese deci-| e organizzazioni laiche. 

„ shI /..Doralo™, tari. ,11 TU.. c«dc di capir. I. «-..Aia,- „„ „ Gov ^ rno jugosIavo per teil . « f«PPn»VMl«»ldOnl. I - LUIGI CAVALLO 

ri Che quell, filo- fon Post. « L afferia d, TUo aiuterebbe me deUa questione ne i quadro dei potranno essere assunti in ruolo, ri- - - ..., -. . 

di Tito potesse af- nistrativc » - insinua 17Iera/d Tribune. piu importanti rapporti fra l due caveranno una indenni^ dl buonau- — ^ M 9 • 9*9* 

ilirctie fra i due «L'offerta di Tito nasconde un complot- Paosi, resterebbero tuttavia ferme, scita pan a sei mesi di remunera- ■ 0 ^ M AMnMnii£|WMi#k *9 1% /kW #1 B 09 wm a <*•■■ a 

to > scopre T American Journal. nel pensiero del Governo italiano, zip " e - .... I .41 1 (|I| I I II || ||,\ Il I 4 I %ilB||||2| I fi li §*Ìlli4i 

r«c trovano largo II Daily IVorker si dichiara compia- quelle posizioni che sono già state . T J. _9°. a f‘ glia ha lp <|aTÌCO M-iW- ^ H- M14 UFUlfvlU AU l»A V/l| AMIA 


JJU5IU ■ vuiijiiivu»i auu 111V.U1111Q uutu «cui. piupuaiv ui ine «- sm bu- r* v . ar*r*r»rr?n nrm il Minicfrn m-p* 

gliatti. I giornali di sinistra salutano con gura che esse conducono «ad un soddi- memoria diretto ai «quattro» il 4 n , r - nna _, n an _p «1 
eoddisfazione le prospettive di un accor- sfacente accordo antifascista» tra l’Italia novembre ed i risultati finora ac- °’a,P P , P * r . . j. 


eoddisfazione le prospettive di un accor- sfacente accordo antifascista» tra l’Italia novembre ed i risultati finora ac- Gravi agitazioni si delineano nel settore del gas ed in quello dei tra- i 

i°due f popohf c criticano «pr.menfé 6 ri” c in ìefsu^èonto è stata tenuta r«ssi- SiS^tri^LuErteri 0 e ^àua “con- «>ccupartoS^! delia'“capit^e^ stato sporti - 1 vetrai minacciano lo sciopero - Le trattative per t teleloiiict 

tcggiaracnto equivoco o««unto da alcuni curnzione che il «Popolo», organo del j„- deciso uno Stanziamento di Un mi- 

circoli italiani al riguardo. Ptc-idenie del Consiglio italiano, avreb- .f 1 Y 6 " . liard ,° e seicento cinquanta milioni j lavoratori di tutte le categorie posito. nuovi gravi elementi che nell’art. li del decreto .«te««o. in una h- 

L’Uutnanilé scrive: < I democratici eri- he voluto dare agli anglo-americani, in 11 Presidente della Repubblica ha per lavori ferroviari nei dintorni di dell’industria del vetro hanno mi- confermano l’atteggiamento negati- nutazione che nel cor«o delle imitative 

Stiani italiani tremano di vedere risolto una sua breve nota, sulla irrcuiovibdità ricevuto il Ministro degli Affari Roma. In conseguenza verranno ese- nacciato lo sciopero nazionale a se- vo, ai fini stessi della ripresa prò- " on cr * s ', alcun n,0,1 « »/«nna- 

il problema italo-j,.sodavo. Ciò .«ignifi- delle loro truppe da Trieste. Esteri compagno Nenni il quale gli guati 1 seguenU lavori: a) Raddop- guito della ingiustificata resistenza duttiva del paese, assunto dai diri- 1 ; e ch / d *""^ * !a‘ Vua iròte«ta ' ai 

pi ° ^. inari ° deUa F 5"°X la Ro : oPP p sta dagli industriali al ricono- genti della Confindustria. . . ffovcrao 0 , 1 ° ha^diramato^nn EZnir.fo 

» ■■■■ 1 - —.. i 1 — ma - dvitacastteilan* - Viterbo nel scimento del principio del contrat- Sono essi, infatti, che informa- „ cr avvertire Io categorie interessate che 

t a /MirPTirn a r»i nrv» m a Tvr’^rr? nAnc rinirri A 7m\Tf tratto fra la staz. di Acqua Acetosa to unificato per impiegati e ope- no e dirigono la condotta dei rap- Ir somme che saranno corrisposte io ap- 

LA UUJbbl UKA EH K.V/M.A EIElVtl 1/AK.lÌ olrlJt\jiAz*lvJlNI e Prima Porta, con diramazione a rai del settore lampadine. Un co- presentanti degli industriali nelle plimzionc di detto articolo 11 debbano 

■ ■ " ■ ■ — -- doppio binario per il nuovo cimite- municato diramato ieri sera a se- trattative in corso nei sindoli ste- essere accettate solo come acconti sulle 

m __ _ — Roma* b) Variante al traccia- guito di una riunione della Fede- tori. rc l!‘ s pritanzc. 

Uff || HfllClAHACA I1I^A#AVIAIÌI razione dei lavoratori del vetro con Sono essi che determinano tutte ni^’ 0 modificato «TCnùn”" un«°«èr- 

AA Alp i A A AIA BBB ji* AA | IIKIf A A U Al A tri nel^ tratto da Torre Spaccata fi- 1 Q n. Luzadn e l'avv. Rubmacci an- le lungaggini che appesantiscono gica azione sindacale. I 

w " «WWW ^ m w ■ n0 a n attraversamento con il rac- nuncia la decisione di appoggiare ed inaspriscono le discussioni per ' 

__ __ cordo ferroviario Tuscolana-Casili- più concretamente lo sciopero in raccordo con i telefonici, giunte ——— 

a^— a— a*>, SA Ah ja I aaba M ja I H a IVaIIbMMMM rm rta; c ) Fri , m °. l EP nco di una ferrovia atto già da quindici giorni nel set- ad U n punte morto per l’irrigidi- CAMPIONATO DI CALCIO 

AAAlflf* AA AlAA lAAAAn AP gA AA BJ AA A A AAA AA A A A A 5 < ^ as ^ edl Roman i da Ciampino tore lampadine. mento dei datori di lavoro sulla ■■■ab ' ‘ 

^A A4 ■■ w ■ a Roma, esclusa, per ora, la pene- «Mentre la Segreteria confedera- questione della differenziazione di II UA|Af 1 |lf| fi |f\a*if|^ 

** _____ trazione urbana per la quale occor- j e _ afferma il comunicato — si trattamento per i diversi centri. Il DUIUUIIU il I Ul IIIU 


o dare agli anglo-americani, in 11 ^resiaeme aena nepuDonia ria per lavori ierroviari nei dimorai ai dell industna del vetro hanno mi- confermano Patteggiamento negati- "inazione clic nn cor«o delle traitative 
breve nota sulla irrcmovibilità ricevuto il Ministro degli Affari Roma. In conseguenza verranno ese- nacciato lo sciopero nazionale a se- vo, ai fini stessi della ripresa prò- " on cr £ s,aln in alcun modo accenna¬ 
ti truppe dà Trieste. Esteri compagno Nenni il quale gli guiti i seguenti lavorila/ Raddop- guito della ingiustificata resistenza duttiva del paese, assunto dai diri- a ? ch / ^“VuT^ro “«"‘ài 

pio del binario della Ferrovia Ro- opposta dagli industriali al ricono- genti della Confindustria. ...i^ i“ ,B * 


LA QUESTURA DI ROMA DEVE DARE SPIEGAZIONI 


PROSSIMAMENTE al 

RIVOLI ADRIANO - GALLERIA 






HjU gtQJlcU 

doj 2 qtxx*ude toHuxnXo 
eli Od. 7.&6KÌH 




Di quali 
gode il 


misteriose proteiioni 
colonnello Dollmann? 


yVUV A A VVAVAAAAlrilV WAAAAAUAAAA - a Roma, e^lusa, per ora, la pene- «MenVre la Segreteria confedera- ‘drilTdif^eSktnr^ Il RAlnfllin fi Infinti 

** _____ trazione urbana per la quale occor- j e _ afferma il comunicato — si trattamento per i diversi centri. Il DUIUyilU U I Ul IIIU 

rono ulteriori studi. propone di fare ulteriori passi per Sono essi che trattengono gii in- r . . . . 

Un ambiguo comunicato del Questore Polito tende a far credere che il n Consiglio ha inoltre approvato invitare la Confindustria a recedere dustriali del gas su posizioni sulle *1; Spi* 

, „ „„ . „ quattro schemi di detmeti legislati- dal suo ingiustificato atteggiamento, quali i lavoratori non possono as- , Vfirà ». «li L »,»,» «nià 

famiserato capo delle S.S. arrestato al Cinema La Fenice e consegnato alla vi recanti modifiche all'ordinamen- la Federazione dei lavoratori del solutamente scendere e determina- J n no i../ 

J “ * . 1 .... ,. . 6 . , to delle Corti d'Assisc. vetro, d’accordo con la Segreteria „„ pertanto uno stato di grave agi- ft, r TZrintZÌZt ècc'„ 

’ M. P . Sia un Cittadino italiano evaso da un campo di concentramento Si tratta di un gruppo di prov- confederale, ha ripreso la sua li- tazione nella categoria, che potreb- | ’in con tro sii cui si polarizza Vinte- 


* • r r» • « y v ‘ w Urti auu iiigiuoiuiLaiu autggiaiucinu, quali i idvuiaiuii iiuai jjumuiiu età- i. cinesi firn lì elle» riunii lirtn xnln 

famiserato capo tlelle SmS* arrestato al Cinema La fenice e consesnato alta vi recanti modifiche all’ordinamen- la Federazione dei lavoratori del solutamente scendere e determina- nnrtitn fn nn**nrt> « n *nttnrriin*> tut 
J “ * e . , lo delle Corti d’A^ire. vetro, d-accordo con la Segreteria no pertanto uno stato di grave agi- 'f.^SÒS-Bo o°o^ ecco 

’ M . P. Sia un Cittadino italiano evaso da un campo di concentramento Si tratta di un gruppo di prov- confederale, ha ripreso la sua li- tazione nella categoria, che potreb- ‘ 5‘ Ij ’ Vi „, P 

' ' ’ vedimenti che integrano e compie- berta di azione sindacale per di- be sboccare in un movimento va- r e«e non Volo dei tifosi delle due 

Da ieri l’opinione pubblica ro- il Cassanl, identificato per tale, è teressamento di misteriosi protet- tano la riforma delle Corti d’Assi- mostrare la sua solidarietà con gli sto sul piano nazionale. squadre ma degli appassionati di 

r roana, i giornali e la radio si oc- stato consegnato agli alleati essen- tori. In quella occasione la persona se iniziata col decreto RX. 31 mag- scioperanti e per conseguire le giu- Sono essi che hanno permesso al tutta Italia. 

cupano col massimo interesse del- dosi accertato che era fuggito da che segnalò la presenza di Dollmann gio 1946, n. 560. La struttura delle ste rivendicazioni ». rappresentanti della Confederazio- Mentre la Juventus gioca una non 

l’arretso del famigerato Dollmann, un loro campo di concentramento». per j e vie di Roma sostenne con nuove Corti d’Assise ritorna, come L’opposizione esercitata dagli in- ne de i trasporti di spingere i la- difficile partita a Genova guarda 

colonnello delle SS, responsabile Nello stesso tempo il Questore convinzione che i connotati dell’ar- già nella legislazione anteriore al dustriali al contratto unificato per voratori sull’orlo dello sciopero na- con estremo interesse al'risultato 

~ di innumerevoli eccidi di patrioti Polito inibiva inaspettatamente al- restato corrispondevano perfetta- 1931, ad essere fondata sulla di- operai e impiegati — opposizione, zionale per l'intransigenza manife- che i cugini granata otterranno e 

romani, seviziatore e spia. Come la stampa l’accesso all’Ufficio Po- men t e a quelli del famigerato co- stinzione fra il giudice del fatto peraltro, già superata dalla stessa s ta{ a nel trattare la questione del- che potrebbe permetterle di pas- 

I nostri lettori già sanno, il Doll : litico. Il commissario Bottino, capo i 0 nnel j 0 de n e SS. In questa secon- (Giurìa popolare) ed il giudice del Confindustria per altri settori del. Erario di lavoro e della disconti- sare in cima alla classifica, benin- 

; mann è stato riconosciuto venerdì dell’U.P., e diventato in tal modo da occasione le persone che hanno diritto (Magistrato togato). Conse- vetro rappresenta un motivo po- n ujt a d el servizio e per l’assurdo teso se il risultato sarà pieno per 

pomeriggio in Via Salaria dal si- persona « tabu», ìnavvicinabjue da avu ^ 0 occasione di vedere l’arresta- guentemente il giudizio della Giu- litico particolarmente ^ indicativo rifiuto a concedere gli aumenti pat- entrambe le squadre torinesi, 

gnor M, J.* pedinato fino al cinema parte dei giornalisti. Malgrado ta- ^ e cioè il signor M. J*, la moglie ria si esprime nel «verdetto» non della mentalità antiunitaria ma- juj^j recente accordo intercon- Difficilmente la Roma , i?i trasferì 
Fenice e fatto arrestare durante la le divieto un nostro redattore^ e ^ j u - e j funzionari e alcuni sot- impugnabile se non col ricorso per scherata sotto diverse forme ai sa- federale che essa afferma di non ta a Milano, potrà mantenere il 

proiezione dello spettacolo. riuscito ad an ìcmare il commis- toufflciali del Commissariato di por- Cassazione. La novità maggiore botaggto o di tattica dilazionistica, vo ] er riconoscere perchè assente contatto con il gruppo di testo f 

dotto al commissariato di Porta Pia, sano m un corridoio di S. Vitale ^ p. 6ono conv in t; di aver avuto della riforma consiste nelFadozio- ^ ei . dirigenti del movimento indù- dalle trattative. avendo la squadra palesato molte 

dal D co!^!sario Cn pàcc "hT^veva fStaS^À&to“rlS2«5*S ,ra le ™“‘ il vc ’° 1 ? 0 l l ra , a, ’":. i1 T‘" io taU '»> P” Ma !a manovra politica dalla Sono essi che discutendosi i ri- ^ Zpo'ìZ'Ì InCtu 

avuto occasione di vederlo più voi- non aver nemmeno visto l’arrestato mani attendono dalle Autorità ita- la determinazione della competenza Confin dustria si sviluppa anche in ? Cs . S1 ch <: }* riduzione nella ero- ”» ^prattutto dopo » ran tn/ortti 
’ te durante il Deriodo clandestino, perchè la faccenda era stata sbri- liane ed alleate una solerte spie- delle Corti d’Assise. Questo, a dif- altri settori di sua competenza. La Sezione dell energia elettrica avrà ... - .. Mfìdpna I mve 

II DoUmann, che era elcgantemen- gala tra il commissariato, il Que- gazionc. terenza del sistema del 1874 e del giornata di ieri ha tornito, in prò- ^^aJo d^Tameme g di° accedere «nS”"i terreno amico ^tro pti 

fce vestito e a\e\a u \iso semi- store e gli alleau. . — - . ■ ■ - — - - s »i a richiesta dei raoDresentanti alabardati, che ci auguriamo pos- 

* mascherato da un grande paio di Quali possono essere dunque le - 1 “•* a £V?‘ C f a . “** fSiS un sano presto tornare a giocare at- 

I, SafTuate autorità S°. UhSJrfJ di Si chiedono Drecisazioni - addetti ai pozzi neri i Missiroli, gli trattamento provvisorio ai lavora- l’ombra di San Giusto, non dovrei 

^ai chiedono precisazion ^4 - rn W T W Zmgarelli e compagni potrebbero tori che consenta loro di far fronte be trovare difficoltà ad assicurarsi 

-risultava Z «e7n-fri» in tnttT^rèttJ ’nollè H Popolo di ieri ha speso una l|r| A Eili I ancora dar l’impressione di uomini alle necessità alimentari e ciò no- \. du fi P unti che permetteranno 

i fu - Aotoritfi C cons . egna V,° , n ,- tutta 5 retta ne . lle parte tutCaltro che piccola della m " * quasi rispettabili. nostante che l on. Rapelli avesse d * rimanere in posizione eccelsa. 

. sciato dalle Autontfi Alleate, spe- mani degli alleati, che da parte lo- sufl prima KmenS vts 4 mTfin T Ma come giornalisti, e giornalisti fatto rilevale come fosse opportu- # Tornano a giuocare sul proprio 

ChC 11 "iuipr 0 j U n ° n S1 601,0 ne P imeno f urat . 1 dl fotograficamente che, nel 1904, Al- A A JL patrioti, no, di sicuro. no «non inserire degli elementi di terreno, dopo dite durissime e po- 

Ì?Ì 2 “?t.l , 0 !ì., p 0 )S!J e AiilSà dare una spiegazione^ aircpmmne èide De Ga^eri era un focoso ir- _ . turbamento nel clima di pace so- co redditizie trasferte, gli azzurri 

^ rogato che dal < -' pa ^ a ? d ?. A pubblica romana. Dobbiamo crede- rede ntista. . . Prima no ciale realizzato dalla tregua sala- daziali. Avranno di front 7 una zqv r .- 

^Del fatto \ eros a immediatamente r e alle voci che circolano insisten- rnnr riale». dra veloce, sistemista. ,he è in n et- 

♦ informato il Questore Polito il temente negli ambienti politici me- . *!. * p 0 , gere di ignorare che comunisti, so- Ieri il * Buonsenso », per conso- £’ temuo ormai che di ciò l’nni- <a ripresa e szp.vttùtto piena di 

>quale ordinava che 1 arrestato gli gio informati, in Questura e nelle ..if»* ^ dalisti e repubblicani rappresenta- larsi del fatto deplorevole che sui ni0 ne pùbblica sia informatale unit ° di Prióre: match arduo, per 

‘y fosse tradotto subito davanti. A redazioni dei giornali? Che il Dol- _„ C h hIi _ nf _ è no nè più nè meno che tre dei giornali italiani si pubblichino fo- ^ mpo c he la Confindustria rinun- * com POgni di Giubilo, che. seppu- 

,. bordo di una jeep il nazista, pai- i mann goda cioè di altissime prote- P Q ua( tro partiti al governo? Perchè tografie e « titoli ditirambici sul- ci a 0 ro«e«uire ne r auesta strada re S7!lla caTta portano battuti, cer- 

t lido e tremante di paura, veniva 2 j on j f c h e fanno di lui una persona ”5“ fingere di ignorare che comunisti, l’Unione Sovietica » ha voluto con - che «J^de a trasDmTare su un nia- cher anno di abbinare al loro giuoco 

1 ; allora trasportato in tutta fretta a oggi q uas j altrettanto potente di frinifi-n socialisti e repubblicani hanno ri* tare le copie di resa delEUnità to- n contrastante con l’intere--e *na c zaIte spumeggiante quello spirito 

SS. Vitale Ma a questo punto, quan- quand ^ cra donneilo delle SS e Tun t o d \ lillaitaUannldi D, Ga- portato nelle elezioni del 2 ^ no rineSe - tìoiSe^^S^SìleauMdi^ garibaldino che hanno dimostrato 

a do cioè sembrava cheli criminale spazieggiava liberamente nella speri durante la auerra del 191S-1S Q ualche cosa come 10 rmlioni di Quando il * Buonsenso* si sarà de la ri presa democratica e dto- dt P° sseder e nella partita contro il 
i non avesse piu scampo ecco che Capitale? f j voti? guadagnati a Torino almeno dieci Attiva Torino. 

inspiegabilmente il questore Poh- _ e «come d -Mra jar ,9 l Altre rh« . izolamoto dei co- e avrà reggihn.o la «r- duH, ' a deI ^ ese - . -- 
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prò -1 forino. 


«fatto l'Ufficio Politico consegnava 


t l’arrestato agli alleati emettendo « caso Bolmann » confronti del problema di Trieste Miasiroli ZÌn*r*rellÌ e C ^argomento 

; poi nella giornata di ieri il seguen- „ comun{cato diramato dal Que _ «Jj * ^* 3 £ u na*a* definire M.siiroli, Zmgarelli e C. ^omento. 

' te « *V mblguo comunicato: « Nella stQre parla di un . !ndivìduo che era IH 0 ]; 0 fin** m * Ci parc che * vari Missir oli, Zln- 

t « Nella giornata di ieri un cittadi- fu g git Q da Un campo alleato di con- P unf ° , d * oista italiano), dato que- garelli e compagni farebbero bene 

* no, avendo creduto di riconoscere cen * ramen { 0 , Come può 11 Que- * f °»« dicevam0 ’ sembra sarebbe a ricordare che se oggi si continua 
Ì_ ctuTÌnnava in ceniramenio ». tome può 11 wue- mo u 0 opportuno che l’on. De Ga- _ j: _.___ ” ___ 


il partito diretto da De Gasperi nei 
confronti del problema di Trieste 


meno della diffusione che ha l'Uni¬ 
tà di Roma, gii risponderemo sul- 


allora, no. 


in un individuo che stazionava in 


Come può il Que- * f °r # dicevam0 ’ c* sembra sarebbe a ricordare che se oggi si continua 
-i-*-- molto opportuno che loru De Ga- a discutere del nostro confine orien- 


Una a! giorno 


Accordo di massima Hil „. Roni , 

per i ferrotranvieri E3SSS5K1. .=-■»«.. IUH 

Sono rcrminuc Ir trattatirc preliminari Rari-Atlanta 
prr pl>, a«irsn;amrnti «aiariali ai ferro- Genoa-Juventus 


Le partite di oggi 


C'è un giornale a Roma — quel- tranvieri in rrlarinne al rrrrnte «crr.rrìo n r »ceia-T ivnrn 
lo stesso che inventò l’arresto di mtcrcnnfrtirralr. Un accordo di ma««ima . " _ . ”° 

Togliatti — il quale non teme smen- è ' u *° cabrinolo c Ir parti «ornrranno ^* oa cna-lncstina 

a riunirci d 19 corrente allo «copo di i>apoli-Venezia 

E non le teme, perchè non ha * r **‘ a ". , 4 LrJl r T T„„ q " Ci, S°JV» in a d ’; CT, " io ' Vicpn “-*n*e''nazionalc. 

vergogna di apparire giorno per ** f or. o « r««o. , - 

giorno, ora per ora, edizione per ^ 

edizione U piomale della calunnia Anit!i 7 Ìnno rìoì Hinonrianli bario montaonana 

elevata al quadrato, al cubo e poi AylUMIOlIc UBI QipBiiOcnil Direnar* 

moltiplicata per cento, per mille e A* enti nilhhliri _ PIETRO inora© 

per mille ancora. ““ PUBUIICI Vice Direttore responsione 


‘ Giulio Cassani, commerciante, e Questa è la seconda volta che si «Con l’eccezione del piomali co- t’annC . ' " per mille ancora. . . 03 CTl1 PUBDIICI Vice Direttore respoa««t>nr 

f - tali generalità erano confortate da verifica inaspettatamente un «caso munisti, socialisti e repùbbli- Quando si hanno simili delitti Perchè smentire dunque l’ennesi- A ««Mito «Irli* pubi»! barione nella Gai■ siabiuraento ri do era Ree U E - 1 SA 

^ documenti personali. Escluso (e in Dollmann». In un altra circostan- cani, tutta la stampa è contro sulla coscienza l’unica cosa che si mo calunnia lanciata da codesto r , rllM u fP e,M,f <h «ivi decreto prr ttn m] . V u IV Novembre i« uom* 

Abasc a quali considerazioni? nd.r.) za, molti mesi or sono, il crimina- Togliatti » constatano, trionfanti, i può fare è tacere... e cambiar me- giornale contro il compagno To- .tr-ttamrnto economico dri pub --=- 

t v^ie si trattasse del ricercato Doli- le fu riconosciuto perla strada, ar- quotidiani gialli e democristiani. stiere. citarti? Basta dire che l’ha lanciata .InV.u concessionan» pei m vn.ot. )n Rom* 

llRAim, come era «Uto eospetuto, i muto, • quindi rilasciato per l’in-l E’ vero, o quasi. Ma perchè fin- Forse come spazzi ni, lavapiatti c il « Giornale. della Sere., Mica, areLdo rbcon^ vu^pSmtt©?^^ 11 »^Ttìetfoo H?iìl 
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